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, DIRE¾IONE: Roma, Ministero delPInterno.

I signori che desiderano di associarsi e.guelli ai quali
tiende. col 31 gennaio 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitaniente; per
evitare ritardi od interrugiotti nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di 'reclamo e

di riconferma di associazione..
L domgede di associgzione a ç\i impersione con, vaglia

postalgiapiego,4/[rane,go,o con biglietti dikanca in piego
4/franeAte e roccensandato od assiawrato, dehhono essere

indirizade esclusivámente all' AMMINISTRAZIONE della

Garseitaliffreiale, in Itomb, via della Missione, n. 3-A.

PARTE UFFIŒALE 3

LEÈIOlVI POLITICHE

Yotationg di ballottaggio del 26 gennaio 1879.
Thiene - Colpi avv. Pas<juhlé él€ttò ebrí toti 316 - Gibele

D. Piëtrò 21'& <

AËLAMENTÖ NAZIONALE
11

isenato del 11egno

e
zione delPidvio per parte della Cainera di un progetto di
legge d'iniziativa parlamentare e approvato dalla ,Camera
stessa, relativo a provvedimenti per i danneggiati dall'inon-
dazione della Bormida.

Reldtori clei'Wiversi />ilanci di prima previsiotie per Tannò
1879, nominati dalla Commissione permanente di Finanze:
Pel bilancio dell*Entnità, il senatore Cambray-Digny;
Pei bilãnel della esa dei Ministeri <Ïelle Finanze e del

Tésdro, il sentitore Maytinelli;
Pel bilancio deÏlä epesa del Ministero delÏ'1ntenio, .il sena-

tore Carlo Yerga;
Pel bilancio del Ministero degli Esteri, il senatore Lam-

pertico ;
Pel bilancio del Ministero della Marina, il senatore Trom-

betta;
.

Pel.bilancio del Ministero della Guerta, il sen Casati;
Pel bilancio del Ministero dei Lavori Pubblici, il senatore

Giovanola;
Pol bilunbio del Ministero di Grazia e Giustîtia, il sena-

tore De Filippo;
Pel bilancio del Ministero di Agricoltura e Cominercio, il

senatore Beretta;
Pel bilancio del Ministero della Pubblica Istruzione, il se-

natore Borgatti.

Nella tornata di feri furono ¡§resenta:tiri ptogétti di legge
testè approvsti dalla shra elètt!Na, figuardanti Tuno- il
tralitato di oohiinnróib ' colFAndria-UngheÀa e

'

l'a'ltro lo
stfitudiyrima previsione della spesa del Ministero dei La
vori Pubblici per l'anno 1879, e in quanto al trattato si deli-
Lér di discuterlõ d'urgena, deferendone l'esame alla Com-
mÌssione clio esaminò quello coachiuso colla Francia e fis-
sandone per martedì 28 la discussione Parlarono sopra l'in-
cidente i senatori§gsatia, Alfieri, Bardesorrot, Erragte, Brie-
schi,.PepolÃG., Perete Jacinic

Commissari nominati dagli Uffizi nell'adunanza del 26 gen-
naio 1879 per l'esame del progetto di legge (n. 72) sui
prðyveßiutenti felativi ai danneggiati dalla inondazione
della Bo mida:

Ufficio 1*, senatori Corsi Luigi - 2°, glauri - 8°, Saracco -
4°, Casati - 56, Martinelli.

Carnera del Deputati
- Nella stessa sedutarvenne annunziata una interpellanza Nella seduta di sabato, dopo proclamato eletto a vicepre-che intende fare il senatore Garelli al Ministro dellTdterno I sidente della Camera il deputato De Sanctis, e notificato il
sopra i provvedimenti intdidallontankre il pericolo d'in risultameríto delle votazioni di ballottaggio fattesi precedeu-vasione iirl%glía del reor16 peittlenziale tedtô stiluppatósi i temente per la nomina di alcuni commissari, si proseguì lane11¾ provincia di Astrakan ; e venne líúr data 'comunica- ' discussione del disegno di legge concernente il trattato di
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commercio coll'kustria-Ungh ria. Newagionarono i deputati
Nervo, Maldini; Elia, Corbettsi Sonentiño, Minervini,
Seismit-Doda, Lualdi, Pierantoni il relatore Luzzatti e i
Ministri delle Finanze e di Agricoltura e Commercio. Ne fu-

rono approvati i singoli articoli; ma, procedutosi poscia allo
scrutinio segreto, ne risultò che la Camera non si trovava in
numero.

Vennero annunziate le seguenti interrogazioni: del depu-
taño Nicotera al Ministro dell'Interno, per sapere se intende

présentare un disegno di legge per la proroga dei poteri del
R. commissario straordinario di Firenze; e dei deputati Mar-
tini e Minghetti al Presidente del Consiglio, per sapere se il
Governo intende proporre provvedimenti pel comune di Fi-
renze.

La Camera tenne pure ieri una seduta per rinnovare lo
scrutinio segreto sopra il disegno di legge relativo al detto
trattato; e lo approvò con voti 205 favorevoli e 10 contrari.
Erano assenti senza regolare congedo i deputati:

Agostinelli, Alli-Maccarani, Allione, Alvisi, Angeloni, Ange-
lotti, Antona-Traversi, Aporti, Arcieri, Argenti, Arrigossi.
Bajocco, Ballanti, Barazzuoli, Basetti Atanasio, Bauso, Bertani

Agostino, Bertani Gio. Batt., Berti Ludovico, Biancheri, Bianchi,
Billi, Biondi, Bizzozero, Borelli Bartolomeo, Borghi, Bortolucci;
Botta, Bovio, Brin, Buonomo.
Calcagno, Calciati, Camici, Cannella, Canzi, Carbonelli, Car-

cani, Carnazza, Carrelli, Castellano, Cattani-Cavalcanti, Catucci,
Cavallotti, Ceci, Cefan, Ceraolo-Garofalo, Cherubini, Chigi,'Cili-
betti, Cittadella, Compans, Cordopatri, Correnti, Corsini, Cosen-
tini, Costantini, Cucchi Francesco, Cucchi Luigi, Outillo.
D'Ami¿o, D'Amore, Davico, De Dominicis Antonio, Del Barlo,

Dell'Angelo, Delle Favare, Del Vecchio Nicola, Del Zio, De Man-
zoni, Dezza, Diana, Diligenti, Di Masino, D'Ippolito, Di San Do-
nato, Dossena.
Englen.
Fabbrici, Faina, Fazio, Ferrara, Ferrari, Ferrini, Filopanti,

Florena-, Folcieri
,
Fratellini , Frenfanelli , Frescot , Fristri,

Friseia.

Gabelli, Garau, Genoese, Gerardi, Gessi, Ghiani-Mameli, Gia-
comelli Angelo, Giacomelli Giuseppe, Giambastiani, Giudici Giu-
seppe, Golia, Gorla, Gorra, Grimaldi.
Imperatrice, Incontri, Indelli, Isolani.
Laeapra, Levi, Lioy, Lucca, Luscia.
Maery, Magliano, Maierà,Mari, Marolda-Petilli, Martelli, Mar-

tinelli Agostino, Martire, Marzi, Marzotto, Massa, Maurigi, Maz-
ziotti, Meyer, Minucci, Molfino, Molinari, Mongini, Morelli Do-
nato, Mordini, Morrone, Muratori.
Nanni, Napodano, Negrotto Cambiaso, Nicastro.
Ordia, Orsetti.
Pace, Pacelli, Panattoni, Papadopoli, Parisi-Parisi, Pellegrino,

Perroni-Paladini, Peruzzi, Pessina, Pisanelli, Plutino Fabrizio,
Polti, Polvere, Pontoni, Praus, Puccioni.
Raffaele, Ranieri, Razzaboni, Riberi, Ripandelli, Robecchi, Ro-

berti, Rogadeo, Roncalli, Ronchetti Scipione, Ronchetti Tito,
Rubattino.
Saladini, Salemi-Oldo, Salomone, Saluzzo, Sambiase, Serafini,

Serristori, Simoni, Sipio, Sperino.
Teechio, Tenca; Tomasini, Torrigiani, Tortorici, Toscanelli,

Toscano Gaetano, Toscano Pietro, Tranfo, Trevisani Giuseppe,
Trinehera, Toinminelli-Conti.

Ungaro.
Vastarini-Cresi, Venturi, Viacava, Villani, Vitale, Vollaro.
Zanardelli, Zizzi, Zuccaro, Zucconi.

AUe corone frinel che faropognvigte äil splenþe gne-
role anniversario cel(bratq al Pantheop peksil antypigntþ Re
Vittorio Emanitele Hi vanno agaiunta quicatona diffiori
finti con nastro ricamato in oro, della città di Rimini, ed
una di alloro della città di Vercelli, presentata dall'onorevole
senatore Verga e dall'onorevole deputato Guala.

LEG'rGI E DECRETI

ItRum. 4884ter (&rie 2') della Raccolta uffwialã delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI Dj0 E PER VOLONTA DELLA NA¾IONE

RED'ITALIA
Veduto il R. decreto del 15 settembre 1873, di n. 1ã77, in

virtù del quale vennero istituiti due corsi complementari
nelle scuole normali di Roma e di Ifirenze;
Volendo dare a questi corstmaggiore sviluppo e più lunga

durata, affinedt provvedere allamaggiore cúltura della donna
ed'ottenere idonee insegnanti:nellenostrescuole feinminili
magistrali, normali, superiori e professionali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruziotie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Sono fondati nelle città di Roma e di Firenze d\ie Isti-
tuti femminili superiori di magistero, annessi Enno alPUinversità,
Paltro all'Istituto di studi superiori, î quali terranno l«ogo dei
corsi complementari ordinati col IL decreto del15 settembre 1878,
n. 1577, ed avranno per fine, oltre la coltarä generäle, di appa-
recchiare delle insegnanti per le scuole femminili magistrali, nor-
mali, superiori e professionali.
Art. 2. In questi Istituti il corso durerà quattro anni, e vi s'in-

segnerà:
a) Lettere italiane, storia letteraria e storia politica e geo-

grafia.;
b) Lingua, lettere, storia letteraria e sommario della storia

politica di Francia, di Germania e d'Inghilterra;
c) Matematica e scienza naturali¡ ,

d) Elementi di antropologia applicata allas pedagogia.
Art. 3. Per Pammissione si richiederà la patente di maestra

normale superitre, ovvero un esame sulle materie segnate por le
scuole normali superiori (meno la pedagogiå) dai prográuhài del
10 ottobre 1867.

Art. 4. La Direzione dello Istituto sarà commessa in Roma ad
un professore effettivo od emerito della Facoltà di lettere o di

scienze nella R. Univers tà, ed in Firenze al presidente della Se-
zione di filosofia e.lettere nel R. Istitato di studi superiori,
Art. 5. I professori verranno nominati per decreto Nostro,

sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Ïstruzione.
Gli stipendi dei lírofessori e le rimunerazioni degli incariciti

saranno tolti dal capitolo 42 del bilancio passivo dello stesso Mi-
wis£ero per Panno 1879.
- Artc6. Sono fondati inciascuno del ntravi *Táiinii tienta posti
di sitidio da lire 500 Puno, che e reanno conferiti mediante éca-
corso d'esami dal Nostro Ministro per la Pubblica Tstruzione.
Le somma per questi posti verrà tolta dal cápitoloëS det bilân-

cio suddetto.

-Disposiaioni transitorie.
Le alunne dei corsi complementari così riformahi, verranno

ammesse a quella classe delle nuove scuole per la quale. saranno
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giudibate idonee da una Oommissione esaminatrice nominata dal i
detto Nostro Ministro.

Qua:lunque disposizione contraria a questa è abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellesleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 dicembre 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 1

II Hinistro delP Interno

In seguito alla manifestazione di un morbo micidialissimo, so-
spetto dì peste orientale, nel Governo di Astrakan (Impero
Russo),
Vista la legge sulla sanità pubblica del 20 marzo 1865, alle-

gato C, e le istruzioni del 26 dicembre 1871,
Decreta:

Da oggi in poi le navi provenienti dal litorale russo sul mar
Nero e sul mare d'Azolf non saranno, fino a nuova disposizione,
ammesse a pratica nei porti del Regno se non in seguito a visita
medica ed a rigorose desinfezioni.
I prefetti delle provincie marittime del Regno sono incaricati

dell'esecuzione della presente ordinanza.
Data a Roma, il 27 gennaio 1879.

Per il Ministro: G. B. Monn.

MINISTERO DELL'INTEltNO

Avviso di concorso.
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

tatore di 36 categoria per l'uffizio sanitario in Roma, con l'onora-
rio di annue lire 1000, viene a tale effetto aperto un concorso per
titoli a termini del regolamento approväto col decreto Ministe-
riale del 1° marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prendere parte al detto concorso

debbono trasmettere al Ministero dell'Interno, non più tardi del
15 febbraio prossimo venturo, le loro istanze corredate dai doeu-
menti prescritti dagli articoli 2 e 8 del succitato regolamento, del
quale i concorrenti potranno prendere conoscenza negli uffizi
delle Prefetture e Sottoprefetture del Regno.

Roma, addì 14 gennaio 1879.
Il Direttore Capo della 42 pieggggge

G. Maitslu.

MINISTERO I)ELLA GUERRA

Ammissione agli Istituti militari per l'anno sco-
lastico 1879-80.

Per Panno scolastico 1879-80 saranno fatte ammissioni di gio-
vani (per il numero dei posti disponibili).
Al 1° anno di corso delPAccademia militare in Torino, della

Scuola militare in Modem, dei Collegi militari di Napoli-Firenze-
Milano.
AF4°¾nno di corso dei Collegi militari suddetti eccezional-

mente per quest'anno.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammis-

sionenegli Istituti predetti sono:
a) Essere cittadini del Regno (può però il Governo poi non

regnicoli fare quelle eccezioni che ravviserà oþportune);

b) Avero al 1° agosto 1879 compiuti i 12 anni, e non oltre-

passati i 15 se si tratta di aspiranti al 1° anno del Collegi miÏitari
e 15 anni compiuti a 17 non superati se aspiranti al 4° anno dei
Collegi stessi. Compiati i 16 anni e non oltrepassati i 22 se si
tratta di aspiranti alla Sonola od Accademia militare.

c) Essere bene sviluppati e seevri da difetti che possano ren-
dere inabili al militare servizio ;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un
Istituto militare o civile ;

e) Avere, se minorenni, Pässenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materie:
Per Pammissione al 1° anno dei Collegi militari;
Lingua italiana-aritmetica-calligrafia.
Per Pammissione al 4° anno di corso. Gli esami verseranno sulle

materie che si studiano nel 3° anno di corso dei Collegi militari,
cioè: Algebra elementare - Geometria - Lettere italiane -
Storia e geografia - Lettere francesi - Morale - Disegno di
ornato, di figura, di paese, e nozioni di prospettiva prática giusta
i programmi annessi al regolamento 1° settembre 1877.
Per Pammissione al 1° anno della Senola militare;
Lettere italiane - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storia generale
- Geografia.
Per Pammissione al 1° anno dell'Accademia, tutte le materie

volute per Pammissione al 1° anno della Scuola militare di eni
sopra; più uno speciale esame di algebra complementare, geome-
tria complementare e trigonometria rettilinea. Per essere ammessi
a questi esami speciali oceotrerà che.i concorrenti abbiano otte-
nato in quelli di algebra elementare, geometria solida e trigono-
metria, non meno di l4/20.
Gli esami cominceranno per il 1° anno dei Collegi il 20 giugno

prossimo venturo e pel 4° anno il 25 detto mese nelle città qui
appresso indicate:

TONNO, prBSSO ŸA00&demia mÎliŠ¾re.
MILANo, presso il Collegio militare.
MODENA, grBSso la Scuola militare.
FIRENZE, presso il Collegio militare.
Roma, presso il Comando della divisione militarà.
NAPOLI, proSSO il ÜOllegiO miÎltare.
MESSINA, presso il Comando della divisione militare.

Gli esami per il 1° anno della Senola ed Accademia militare co-
minceranno il 30 giugno p. v. nelle stesse città presso gli stessi
Istituti e comandi di divisione sopra indicati.
La pensione per gli allievi dei Collegi è fissata a lire 700 annue,

più lire 160 annue, pagabili come la pensione a trimestri antici-
pati per spese di rinnovazione e manutenzione del corredo.
La pensione per gli allievi della Scuola e delPAccademia à fis-

sata a lire 900 annue; più lire 100 annue, pagabili, come la pen-
sione, a trimestri anticipati, per le spese di rinnovazione e ma-
nutenzione del corredo.
Al momento delPammissione in un Istituto militare (Collegio-

Scuola-Accademia) ciascun allievo dovrà versare alla Cassa del-
PIstituto per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere

fatte su carta da bollo da lire una ed inoltrate dal 1° mario al 10
giugno p. v. ai comandanti dei distretti militari.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno essere fatte in carta da bollo da lire una e inolbrate al
Ministero della Guerra dal 1° marzo al 10 giugno p. v. per mezzo
del corpo od amministrazione a cui il padre del giovane appar-
tenga, o se si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo
beneficio possono concorrere solainente per le pensioni intbre i fi-
gli di militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per
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le mezze pensioni i figli degli ufficiali dell'esercito od impiegati
dello Stato in attiffth di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altresi ielle

mezze pensiom per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione almeîlo del 5 lier nento e purchè i concorrenti abbiano negli
esami riportato mia inedia ilon inferiore a 16|20.
I programmi dettagliati delle materie di esame, e quanto altro

possa minutamente interessare le famiglie dei concorrenti pei
Collegi militari trovansi indicati nel regolamento per la disciplina,
per Pamministrazione e per il servizio interno dei Collegi mili-
tari, pubblicato il 1° settembre 1877, e vendibile presso i Di-

stretti militari di Torino, Milano, Verona, Piacenza, Bologna,
Firenze,'Roma, Napoli, Bari, Palermo, Cagliari.
I concorrenti þei' la Scuola od Accademia militare troveranno

tutte quelle altre notizie che loro potranno occorrere, come pure
i progrüniini dettagliati, delle materie di esame, nelle norme di

ammissione all'Ancademia e Scuola militare per l'anno 1879, ven-
dibili pfesso i Disträtti militari sopra menzioilati e presso la ti-

pografia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eeeezione

potrà esser faf£a nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza
od eccedenza a quella come sopra prescritta, nè per alcun'altra

delle condikioni richieste per l'ammissionë nei suindicati Istituti.
Qualunque ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come

non presentato.
Roma, addì 20 gennaio 1879.

Il Ministro: G. Mazi

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per apertura di esame di CONC0TSO G Sei

posti di allievo commissario nel Corpo di Commissariato
militare marittimo.
È aperto un esame di concorso per la nomina di sei allievi

commissari nel corpo di commissariato militare marittimo con

l'annuo stipendio di lire 1800. L'esame avrà luogo il 15 marzo

prossimo venturo e sarà indicato dove i candidati dovranno subire

l'esperimento.
A tale esame saranno ammessi i sott'ufficiali dei corpi della

R. Marina ed i giovani borghesi che faranno pervenire apposita
domanda, con l'indicazione del domicilio, su carta da bollo da una
lira, non più tardi delü febbraio p. v. al Ministero Marina (Se-
gretarÍatognerale, Divisioile is), e che comprovera11no con ap-

positi documenti di corrispondere alle seguenti condizioni, cioè:
Per i borghesi:
a) Esseye cittadino italiano;
b) Avere età non minore di anni 20 nè maggiore di 28 ;
c) Presentare áttestati di buona condotta;
d) Avere compiuti gli studi secondari in un Liceo od in uno

Istitdto tecnico ed iverà conseguito il relativo attestato di licenza;
e) Essere celibe, o se ammogliato, soddisfare alle condizioni

imposte dai regolamenti in vigore per matrimoni degli ufficiali;
f) Avere Pattitudine fisica al servizio militare marittimo;

Pei soft'ufficiali dei corpi della R. Marina:
g) Èssere di condotta eseniplare ¡
h) Non oltrepassare il 28° anno di età;
i) Ôohtàre quattro anni di servizio col grado disott'ufficiale;
k) Essere celibe, o in caso contrario, soddisfare agli obblighi

indicati alla lettèra (e).
L'eääme consisterà in prove orali e scritte, e verterà sulle ae-

guenti materie (vedi programma 29 aprile 18T7):
Lingua e letteratura italiana;
Linna francese, o inglese, o tedesca;
Principii geneiali di diritto costituzionale ed internazionale;

Codice di commercio per la parte relativa alle lettere di cambio
ed al coniliiercio niaratimo;
Nozioni generali di storia antica, storia moËBA universale;
Geografia fisica e politics;
Arittadtica teorico-pratica e géod18tfÏijkna elfdlÍ$â;
Scrittura a paitita doppia.
A parità di merito sakk titolo a preferenza il possesso di un tli-

ploma di laurea ottenuto in una Facoltà qualsiasi predso iinä Utú-
versità dello Stato. Non sarà ammesso ágli esami chi non abbia
una calligrafia almeno mediocre.
.
I programmi dettagliati del detto esame si possono avere rivol-

gendone richiesta ai comandanti in capo dei dipartimenti marit-
timi ed al Ministero.
La nomina ad allievo commissario di tutti quei candidati, per

i quali non si abbia garalizia di esperimentata atiituðine alla vita
di mare, non sarà definitiva se non dopo'tre Shebi di prova favo-
revole a bordo delle navi dello Stato.
Ai candidati che avranno riportata la nomina verranno rim-

borsate quelle spese, propriamente dette di viaggio, che eventuals
mente avessero potuto incontrare, considerandoli come allievi
commissari.

Roma, addi 17 gennaio 1879.
It ßegretario Generale: T. Etecam.

Programina di esamiper Pammissione nel Corpo
di Commissariato militare marittimo.

la prova - Esame scritto - Composizione italiana.
26 prova - Esame scritto - Composizione in lingua fran-

cese, inglese o tedesca.
Le due composizioni ve19eranna sopra argomenti riguardanti

la letteratura italiana e la storia moderna.
3 prova - Esame scritto - Soluzione di un quesito di arit-

metica - Soluzione di un pìoblaina o diruostfazione di un teo-
rema riguardante la geometria piana e gli elementi di geometria
solida.

P prova - Esame orale sulle materie seguenti:
1* GEUPPO.

Diritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Del Parlamento e sue divisioni in due Corpi.
Diritto elettorale.

Guarentigie costituzionali -- Libertà personale, ude.
Promulgazione delle leggi. .

Diritto internaridnale.
Principii razionali del diritto delle genti - Antonomia degli

Stati.
Principio di nazionalità.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - Neutralità

armata.

Rappresentanza diplomatica e Consolátî.
Principii generali di diritto marittimo.
Diritto privato internazionale - Obbligazione dei forestieri

verso lo Stato in cui dimorano.
Diritto dello Stato sui forestieri.
Estradizioni.

26 Gangro.
Nozioni generali di storia antica.

Civiltà antica della Grecia - Guerra di Troia - Sparta -
Atene sotto i Re e gli Arconti - Guerre persiane - Guerra, del
Peloponneso - I a Beozia - La Macedonia - Impero di Ales-
sandro - Civiltà romana - Fondazione di Roma - Guerre coi
popoli vicini - La repubblica e progressiva conquista d'Ì†glig -
Guerra di firro - Guerrà puniche - Guerre holla Grecia - I
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Grachhi - Mario e Silla - Pompeo - Giulio Césare - Augusto
e i Cesari successivi.

ßtoria moderna universale.
Stite delPEuropa al principio del xv secolo - Carlo VIII in

Italia - Luigi XII in Italia - Lega di Cambrai e Lega Santa -
Rivalità di Carlo Ve Francesco I in Europa - Concilio di Trento
- La riforma - Guerra degli Ottomani e loro finali conquiste -
Guerra dei 30 anni - Guerra per la successione d'Inghilterra e

di Spagna - Guerra per la successione di Polonia - Guerra per
la successione austriaca - Guerra dei sette anni - Rivoluzione
francese - Le cause generali - 11 Direttorio - Il Consolato -

VImpero -- Guerre sostenute da Napoleone - Caduta di Napo-
leone - Trattato del 1815 - Rivoluzione del 1821 e del 1883 -
Guerra del 1848-49 per la indipendenza italiana - Situazione
delPEuropa in quel turno - Guerra di Crimen - Guerra del l859
contro l'Austria - Spedizione di Sicilia - Guerra del 1860-61
- Primo Parlamento italiano -- Guerra americana per la seees-
sione - Guerra danese - Guerra del 1866 - Annessione della
Venezia - Guerra del 1870 e annessione di Roma - Idee gene-
rali sulle vicende delle colonie dei vari Stati d'Europa.

Nozioni elementari di geografsa ßsica,.
Nomenclatyra geografica -- Porma della terra - Poli, equa-

tori, ecc. - Grandi divisioni della superficie del globo - Confor-
tyzioge dei continenti - Zong terrestri e loro proprietà generali
- Cpratteri geografici dell'Italia.

Úeografia politica universale.
Diviltà ei popoli e maniere di governo - Confini politici dei

vari Stati d'Europa - Popolazione - Divisione e città principali
- Vie di comunicazione e di commercio importanti - Religione
- Lingue - Forze di terra e di more - Confini, popolazione e
città principali dei vari Stati nelle altre parti del mondo, e par-
ticolarmente delle colonieeuropee - Cenni sulle principali vie ma-
rittime di comunionione.

3° Gavero.
Cadice di commercio.

Ip¾ere di camgo e biárlietti alPordine.
Opmmercio marittimo.

Computisteria.
Serittura in pat·tita doppia - Sue forme.
Prime note - Giornale - Líbro maestro - Salda conti - Bi-

lanci di vefificazione.

REGIO CONSOLATO GENERALE D'ITALIA
IN NIZZA (ALPI MARITTIME)

EIÆNeo >zoeninativo dei Nazionali inorti duratete il 3° tri-
mestre dell'anno 1878. -

Fagioli Ernesto fu Valentino e di Botta Enrichetta, di anni 33,
possidente, di Livorno, morto in azza il 1°1uglio 1878, via
Alberti, pasa Curti.

Mense Maria fu Giacorpo e di Saldo Annunciata, di anni 20, sarta,
di Dojoedo (Porto Maurizio), morta in Nizza li 2 luglio 1878,
via Pilizze d'Armi, n. 14.

Grantigetta Michele fa Francesco e fu Amberti Anna, di anni 72,
falegname, di Orbassano (Torino), morto in Nizzali 3 luglio
1878, quart. 8. Afaurizio, casa Bovis.

Pellegrino Prancesco di Giacomo e di Mela Anna Maria, di anni
1 e mesi 8, di Villa S. Sebastiano (Porto Alaurizio), morto in
Nizza li 5 Inglio 1878, via Segurana, n. 18.

Rocca Elíce di Lorenzo e di Marianna (?), di anni 44, minatore, di
Albenga, morto alPospedale civile di Nizza li 6 luglio 1878.

Fantino Tommaso di Giuseppe e di Sperone Margherita, di anni
2 112, di Canale (Guneo),morto in Nizza li 7 luglio 1878, via
Villigfrapea, n. 2.

Penna Felicita fu Stefano e fu Bon'a Teresa, di anni 54, sarta, di
Ceva (Caneo), morta in Nizza li 8 luglio 1878, quai dei Due
Emanueli, n. 9.

Foselle Lucia fu Giuseppe e fu Steve Giulia, di anni 77, giorna-
liera, di Limone (Cuneo), morta a Nizza li 9 luglio 1878,
strada S. Ponzio, n. 14.

TersiliGiuseppe, di parenti ignoti, di anni 32, giornaliere, di Bu-
doja (Udine), morto in Nizza il 13 luglio 1878, quart. S. Fi-
lippo.

Bocconi Ottavo di Agostino e di Salamanca Luigia, di anni 40,
tenente aiutante maggiore nel 14° cavalleria Alessandria, di
Lodi, morto in Nizza il 15 luglio 1878, via Lunel, casa Borry.

Bartoni Giovanni di Giovanni e di (?), di anni 34, giornaliere, di
Brisighella (Ravenna), morto in Nizza il 15 luglio 1878, via
Nuova di Villafranea.

Vignone Stefano fu Gio. Battista e fu Domenica (?), di anni 62,
giornaliere, di Ivrea, morto alPospedale civile di Nizza il 16
luglio 1878.

Cotto Maria di Giuseppe e di Teresa (?), di anni 22, domestida, di
Cuneo, morta all'ospedale civile di Nizza il 16 luglio 1878.

Carini Lorenzo di Gregorio e di Pasquini Fiorina, di anni40, ma-
ratore, di Brescia, morto all'ospedale civile di Nizza 11 17 la-

glio 1878.
Appendino Giacomo fu Carlo e di Vercellino Rosa, di anni 3 112,

di Roma, morto in Nizza il 19 luglio 1878, via S. Filippo,
villa Colomas. •

Capponi Antonietta fu Gerolamo e di (?), di anni 75, massaia, di
San Pier d'Arena, morta in Nizza li 20 luglio 1878, via Vit-
torio, n. 40.

Bernasconi Pietro di Giuseppe e di Quadri Maddalena, di anni 25,
tagliapietre, di Vische (Torino), morto all'ospedale civile di
Nizza il 20 luglio 1878.

Billò Margherita, in religione madre Agostina, fu Giuseppe e fa
Obiavassa Maria, di anni 47, religiosa delle Fedeli Compagne
di Gesù, di Torino, morta in Nizza Ii 21 luglio 1878, via di
Francia, n. 85.

Silvestro Teresa di Mattia e di Guglielmi Marianna, di anni 2, di
Cuneo, morta in Nizza li 22 luglio 1878, via Beaulieu.

Cotta Gio. Battista di Giuseppe e di Gastaldi Maria, di anni 22,
muratore, di Ventimiglia, morto all'ospedale civile di Nizza

il 22 luglio 1878.
Pianca Anna fu Antonio e fu Renaldi Elisabetta, di anni 73, mas-

saia, di Torino, morta in Nizza li 23 luglio 1878, via del Se-

nato, n. 3.
Bergia Gio. Battista di Gio. Battista e di Candela Maria, di anni

4 112, di Busea, morta in Nizza li 24 luglio 1878, via Rey,
num. 15.

Gallo Cardina fu Gio. Maria e fu DuranteMargl eriip, di anni 86,
di Torino, morta in Nizza li 29 luglio 1878, via Massena, n. 6.

Riodifl Antonio di Francesco e di Vigna (?), di anni 3, di Chiusa
di Pesio (Cuneo), morto in Nizza li 30 luglio 1878, via Lu-

nel, n. 1.
Cagnoli Giuseppe fu Andrea e fu Dossai Maria, di anni 82, fale-

gname, di Genova, morto in Nizza li 31 luglio 1878, via Fo-
dere, n. 2.

Ricci Giuseppe fu Antonio e fu Ruffi Angelica, di anni 47, coc-
chiere, di Briga Marittima (Cuneo), morto in Nizza li 2 agosto
1878 via Lascaris, n. 4.

Bottero Giovanny fu Giorgio e di Orsini Rosalia, di anni 28, cuci-
trice, di Limone (Cuneo), morta in Nizza li 2 agosto 1878,
via Lunel, n. 3.

Orbello Maria fa Stefano e di Capone Maria, di anni 33, Alberga-
trice, di Tenda, morta in Nizza li 2 agosto 1878, quai du
Midi.
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Deandreis Maria di Clemente e di Deandreis Catterius, di anni 8,

di Ubaga (Porto Maurizio), morta in Nizza li 3 agosto 1878,
quart. Rimiez, propriet'a Constantin.

Pellegrino Costanza di Giuseppe e di Dutto Teresa, di anni 17,
sigaraja, di Borgo S. Dalmazzo (Caneo), morta in Nizza li 4
agosto 1878, strada di Farina, n. 26.

Lana Fedele fu Alessandro e fu Raineli Teresa, di anni 47, mac-
chinista, di Cimamulera (Novara), morto in Nizza li 11 ago-
sto 1878, via Defly, n. 10.

Durbano Lucia fu Bernardo e fu Pellegrino Maria, di anni 33,
massaia, di Valgrana (Guneo), morta in Nizza li 13 agosto
1878, strada di Torino, n. 26.

Prandi Antonietta di Giovanni e di Brissio Maria, di anni 3, di
Santa Vittoria d'Alba (Cuneo), morta in Nizza li 1 agosto
1878, via Bavastro, casa Poutier.

Bottini Giovanni Maria fu Paolo e della fu Bottini Lucia, di anni
71, contadino, di Saliceto (Caneo), morto in Nizza'il 16 ago-
sto 1878, strada di Genova, n. 4.

Floris Marianna di Lorenzo e di Beltrandi Giuseppina, di anni 9,
di Pietraporzio (Cuneo), morta in Nizza Ii 20 agosto 1878,
via S. Stefano, n. 41.

Colutta Antonio, senza alcuna indicazione, di anni 42, lustra-
scarpe, di S. Daniele del Friuli (Udine), morto all'ospedale
civile di Nizza li 21 agosto 1878.

Topino Andrea di Battista e di Cristina (?), di anni 43, giorna-
liere, di Cuneo, morto alPospedale civile di Nizza li 22 ago-
sto 1878.

Anfossi Railhella di Gio. Battista e di Anfossi Maria, di anni 29,
cucitrice, di Taggia (Porto Maurizio), morta in Nizza li 22
agosto 1878, via Emanuele Filiberto, n. 20.

Demaria Giuseppe di Pietro e di Garberi Margherita, di anni 29,
calzolaio, di Torino, morto all'ospedale civile di Nizza If 23
agosto 1878.

Lanteri Giuseppe fu Giov. Maria e fu Lanteri Petronilla, di anni
78, garzone di magazzino, di Tenda, morto a Nizza il lo set-
tembre 1878, via del Molino, n. 1.

Zeppegno Pietro di Giovanni e di Comotto Maria, di anni 27, ma-
niscalco, di Rivalta (Torino), morto a Nizza il 1° settembre
1878, via S. Francesco, n. 1.

Zipegnio Rosa fu Francesco e di Gamba Anna, di anni 19, mas-
saia, di Nichellino (Torino), morta a Nizza il 2 settembre
1878, strada di Genova, casa Constantin.

Bian'eheri Giuseppe fu Secondo e di Lorenzi Seconda, di anni 23,
negoziante, di Ventimiglia, morto a Nizza il 2 settembre
1878, piazza S. Domenico, n. 1.

Aieardi Maria di Lorenzo e di Maria (?), di anni 88, massais, di
Montedo Inferiore (?), morta all'ospedale civile di Nizza li 8
settembre 1878.

Fusco Vincenzo di Michelangelo e della fu Pascuzza Maria, di
annië3, negoziante, di Bonalitaeosa (?), morto a Nizza'il 9
settembre 1878, via Vittorio, n. 40.

Garbolino Domenico fu Pietro e fu Aurietta Maria, di anni 87,
manovale, di Chialamberto (Torino), morto in Nizza li 16
settembre 1878, strada di Torino, n. 4.

Nicola Maria fu Gian Maria e fa Orso Maria, di anni 42, cucitrice,
di Villafranca Piemonte (Torino), morto in Nizza li 13 set-
tembre 1878, via S. Chiara,'n. 1.

Ferraris Carlo di Federico e di Abele Domenica, di anni 1, di
Cuneo, morto in Nizza li 15 settembre 1878, via del Mo-

lino, n. 4.
Arneodo Maria di Giacomo e di Chiabrero Maddalena, di anni 6,

di Dronero (Cuneo), morta a Nizza li 15 settembre 1878, via
.
S. Giuseppe, n. 13.

Brulando Anna fu Giuseppe e fu Maddalena (?), di anni 78 gior-

naliers, di Genow, morto a Nizza li 18 settembre 1878,
strada S. Pou, n. 14.

Delpiano Fortunato fu Giuseppe e della fu Vallebona Gerolama,
di anni 78, marinaio, di Genova, morto in Nizza li 20 set-

tembre 1878, passeggia,ta del Carlo, n. 1.
Ravetto Maria fu Maurizio e fa Broglio Marta, di anni 36, ma>

saia, di Borgofranco (?), morta in Nissa li 25 settembre 1878,
strada di Genova, a. 8.

Bonelli Giuseppe Carlo fu Andrea e fa Monastero 1)omenica, di
anni 61, sellaios di Caraglio (Omieo),, morto in Nizza li 25

settembre 1878, quartiere Brancola;r, Casa Bonelli.
Borgalli vedova Ainesi, senza alcuna indicazione; di anni 75,

massaia, di Finalmaring (Porto Maurizio); morts in Nizza li
29 settembre 1878, via Fodere, n. 5.

Bardelli Francesca di Francesco e diQuattrocchio Daria, di anni
19, stiratrice, di Castelnuovo Scrivia (Alessandria), mortasin
Nizza li 30 settembre 1878, via da Curret, n. 8.

PARTE NON ITFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Secondo un telegramma viennese del .Times la maggior
difficolta per la conclusione definitiva del trattato di pace
tra la Russia e la Turchia consisterebbe nel rifiuto del prin-
cipe Lobanoff di riconoscere la priorità dei creditori europei
della Turchia sull'indennità di guerra che questa dovrebbe

pagare alla Russia.
Informazioni dirette che i giornali austriaci ricevono da

Costantinopoli dichiarano inesatte le notizie del .Times. R

principe Lobanoff, secondo queste informazioni, non ha ne-
gato di riconoscere la priorita dei creditori attuali della
Turchia, giacchè Pambasciatore di Russia a Costantinopoli
non poteva non riconoscere quanto era stato formalmente
accettato dalla Russia. Ma egli ha domandato che l'inden-
nità di guerra abbia il suo posto immediatamente dopo i
crediti esistenti e prima dei crediti futuri.
Relativamente allo stesso trattato si telegrafa poi da

Vienna, 24 gennaio, all'Agenzia Havas che, contrariamente
alle affermazioni degli organi russi, informazioni positive ed
autentiche fanno ritenere che delle divergenze di opinione si
siano manifestate a proposito della redazione del trattato di
pace russo-turco, e che si dubita ancora che le difficoltà in-
sorte possano essere appianate.

La Politische Correspondens ha da Costantinopoli, in
data 23 gennaio, che il giorno appresso dovevano probabil-
mente ricominciare le trattative fra i rappresentanti dela
l'Austria-Ungheria e della Turebia relativamente a Novi-
Bazar. Contemporaneamente si dovrebbe tiattare per un
accordo.definitivo per rispetto alla Bosnia ed Erzegovina. Il
Sultano avrebbe poi anche di recente manifestato il vivo suo
desiderio di coltivare amichevoli e cordiali relazioni col-
l'Austria-Ungheria.

Si scrive per telegrafo da Cettigne,.23 gennaio, che dopo
l'arrivo dei commissari turchi sono migliorate-le prospettive
di una soluzione pacifica della vertenza circa la consegna al
Montenegro del territorio turco ad esso spettante.
La Commissione per la sistemazione dei confiniproodderà
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prima di tutto allo sgombro di Spuz, poi a quello di Pod-
gorizza.
A rappresentante diplomatico della Francia nel Monte-

negro fu nominato il signor St-Quentin, finora agente diplo-
matico della Francia a Belgrado.

È arrivato di questi giorni a Vienna il senatore montene-

grino Masa Vrbica. Secondo il '.Times, lo scopo della sua
missione sarebbe quello di sistemare la questione delle spese
sostemite dal prinöipato per il mantenimerito dei fuggiaschi
da Bilek, quando col trattato di Santo Stefano questo luogo
era stato assegnato al Montenegro. Ora che Bilek è stato

occupato dall'Austria, il principe del Montenegro chiede la

rifusione di quelle spese, che esso calcola a 100mila franchi.
L'Austria però, a sua volta, avanza una domanda di com-

pensazione per la popolazione mussulmana di Niksich, la
quale essendosi riparata a Mostar, ricade a carico del bilan-
eio saustriaco.

Il Times pubblica un articolo sulla questione dell'emanci-
pazione degl'israeliti inRumenia, esprimendo la convinzione
che le grandi potenze non riconosceranno l'indipendenza
della Rumenia fino a che l'emancipazione degl'israeliti non
sarà un fatto compiuto. Il .Times conchiude con dire che la
Rumenia deve uniformarsi alle disposizioni del trattato di
Berlino ed ai principii di civiltà riconosciuti oramai da tutte
le potenze.

L'Ethnikon Pneuma, parlando dei ritardi intervenuti per
la riunione della Commissione incaricata di operare la retti-
fica delle frontiere greche in conformità del trattato di Ber-
lino,'si esprime cosi: « Mehtre il governo ellenicoton aspetta
più tche un dispaccio di Mukhtar päscil che determini il

giorno e il luogo della riuriione dei commissari, la Porta de-
clina improvvisamente la responsabilità del ritardo arrecato
nei negoziati, sotto preteäto che nessuna istruzione in propo-
sito venne da essa data a Mukhtar pascià.
" Una simile condotta da parte della Turchia ci maravi-

glia:grandemente. Noi speriamo tuttavia che il governo ot-
tomano, tornando ad idee più concilianti, abbandonerà que·
sto sistema di tergiversazioni, che d'altronde non mutereb-
bero nulla della situazione. Per la Turchia è una politica
più sicura quella della esecuzione piena ed intera del trat-

tato di Berlino. Qualunque altrapolitica le sarebbenocevole.
Grandi interessi esigono che la questione sia presto risoluta.
Questi interessi sono anche da troppo tempo sospesi. Se la
Porta rifiutasse di adempiere gli obblighi che le sono imposti
dal trattato di Berlino non potrebbe a meno ði avvenire uno
scoppio.

R Popolo di Atene scrive che Mukhtar pascià avrebbe di-
chiarato ad alcuni notåbili del luogo che la Turchia non
conseritirebbe sotto alcun pretesto a cedere Janina.
Uk1tra parte il Messager d'Æhènes dice cheMukhtar pa-

ecia lia Taito un viaggio per l'Epiro e non gia per persuadere
quelle popolazioni a rassegnarsi, ma per eccitarle contro la
cessione alla Grecia.
La qual cosa, scrive il foglio ateniese, unita al ritardo

frapposto alla riunione dei commissari che devono operare

la rettifica dei confini, ha prodotto in Grecia una penosa

impressione.
Quando la Porta risolvette di procedere alla nomina dei

commissari, essa, per causa del prolungamento delPoccupa-
zione russa, si trovava in una posizione difficile. La Russia
rifiutava di ritirare le sue truppe prima che fosse stato fir-

maho il trattato particolare per la sanzione di quei patti del
trattato di Santo Stefano che non erano stati abrogati dal
trattato di Berlino. La Porta, non potendo contare sul con-
corso di altre potenze per costringere la Russia a sgombrare
il territorio ottomano, si trovava costretta ad accettare la

condizione impostale dalle potenze, di eseguire cioè integral-
mente il trattato di Berlino, senza eccepirne la rettifica delle
frontiere del regno ellenico. Più tardila Russia si è mostrata

disposta a fare serie concessioni onde affrettare la conchiu-
sione del trattato. Dal canto suo la Porta voleva evitare la

occupazione mista in rimpiazzo della occupazione russa, ed
ha quindi risposto con premura alle intenzioni concilianti
della Russia. E i negoziati fra le due potenze camminano
celeremente verso un componimento finale.
" Sperando ora, così conchiude il Messager, disbarazzarsi

della occupazione russa senza il concorso delle altre potenze,
la Porta non si trova più nell'inesorabile necessità di adem-

piere i suoi impegni riguardo alla Grecia. Essa guadagna
adunque tempo nominando e revocando nomine de'suoi com-

missari, designando località sconosciute per il ritrovo della

Commissione, e aprendo una corrispondenza per determinare
questa località, sino a che il trattato colla Russia sia fir-

mato. Dopo di che non sarà più impossibile che essa dica
apertamente e chiarissimamente di non volerne e di non

averne mai voluto sapere della raccomandazione delle po-
tenze riguardo ai nuovi confini turco-ellenici.,,

La Camera dei deputati di Prussia ha discusso, nella sua

seduta del 23 gennaio, una proposta del signor Heeremann,
del centro, secondo la quale il ministero prussiano doveva

pronunciarsi contro il progetto di legge relativo al potere
disciplinare del Parlamento germanico, quale fu proposto
dal principe di Bismarck.
L'ordine del giorno puro e semplice proposto dal signor

Hengel, conservatore, è stato respinto con 299 voti contro 62.
La Camera ha adottato poi una proposta fatta in comune

dai nazionali liberali e dal partito progressista, la quale di-
ceva che pure respingendo la proposta Heeremann, la Ca-

mera dichiara che le garanzie esistenti per la libertà della

tribuna, la sistemazione indipendente dei lavori del Parla-

mento e la disciplina dei suoi membri formano la base inde-
lebile della Costituzione prussiana come della Costituzione

delfimpero; che, di fronte al progetto di legge presentato al

Consiglio federale, conviene lasciare con piena fiducia al

Parlamento tedesco la tutela dei diritti che gli accorda la

Costituzione.
Il signor de Stolberg, presidente del Consiglio, ha dichia-

rato, dopo che il sig. Heeremann ebbe motivata la sua pro-
posta, che il governo non riteneva opportuno nè convenevole
di spiegarsi, fuori del Consiglio federale, intorno a progetti
che stanno presentemente dinanzi a questo Consiglio. Esso ha
dichiarato, in nome del ministero di Stato che il governo si

riteneva obbligato di rifiutare di spiegarsi sul testo del pro-



getto in quistione, come pure sull'atteggiamento del governq
di fronte a questo~stesso progetto.
Si telegrafe poi da Berlino al Morning Post che parecchi

governi dÏ Stati tedeschi hanno invitato i loro rappresen-
tanti al Consiglio federale di votare contro le misui'e flisci-

plinari che il principe di Bismarck ha proposto di applicefe
al Parlamento.
Da altra parte si scrive da Berlino alla Frankfurter Zei-

tung che non si può prestar fede alla voce che il principe di
Bismarck intenda di revocare quel progetto di legge.

Inaugurando l'apertura della dieta svedese, il re di Svezia
e Norvegia ha pronunziato il 18 corrente il seguente di-
scorso:
" Signori! - Siate i benvenuti a condividere meco le cure

della diletta patria. Sempre uniti nelle nostre comuni pre-
ghiere, facciamo qui la promessa di consacrarle i nostri co-
muni sforzi.
" Mentre si sono mantenute amicbevoli relazioni colle poi

tenze straniere, si è provveduto allo sviluppo di ogni ramo
della amministrazione all'interno.
" Mercè nuove basi, già in gran parte stabilite per l'orga-

nizzazione delle amministrazioni centrali, si è ottenuto un

metodo di lavoro piii semplice senza brusche transazioni, e
si è potuto offrire agli impiegati dello Stato una rimanera-
zione più equa e consentanea al loro lavoro.
" La procedura attinente al sequestro giudiziario è stata

regolata e la nuova legge relativa è entrata in vigore col
principio di quest'anno.

" Il Sinodo generale, dopo aver deliberato intorno a paa
reochie questioni di grande importanza per la nostra Chiesa,
ha adottato parecchi progetti di legge che verranno sotto-

posti alla vostra approvazione.
" L'istruzione pubblica, generosamente dotata dalla Dieta,

diffonde con successo i suoi benefizi secondo un piano che
viene applicato sempre più generalmente.

" Si prosegue di continuo nei lavgri di lpgisl.apione, e mag
mano che saranno definitivamente esaminati visaranno pre-
sentati nuov,i progetti di legge.
" La legge sull'applicazione del sistema metrico ai pesi e

alle misure è stata promulgata, e il decreto che fissa un
tempo medio per tutto il Regno à entrato in vigore, •

" L'anno trascorso non ha prodotto risultati economici
molto soddisfacenti. Il, paese ha potuto godere, è vero, di; ab-
bondanti raccolti, ma i prodotti delle miniere e foreste non
hanno potuto trovare sbocchi vantaggiosi,-e la situazione fi-
nanziaria ne ha patito, tanto più che si sano iinpiegati dei
capitali forse troppo considerevoli in paragone delle nostre

risorse, nella costruzione di strade ferrate. Le conseguenze
sono sta'te aggravanti non solo per molti particolari,14a an-
che per lo Stato.
" Le fonti delle rendite pubbliche sono diminuite ed il hi-

lancio delPanno prossimo lo si dovrà regolare senza ricor-
rere ad eccedenti anteriori, mentre l'attivo si trova ridottö.

" In tale situazione ho considerato mio dovere di ridurre,
nel limiti possibili, i crediti che vi saranno richiesti, e di ri-
mandare ad epoca più favorevole quelle proposte che avreb-
bero richieste spese maggiori.

•

" Na senza un aumento it'imposte non si potr,ehþegeppure
questa volta, coprire i crediti impeï•iosamente richiesti.
" Iq dynque ho cçeduto dovervi proporre anzituttgun au-

mento dàlle imposte sulla fabbricazione dell acquavite.e siilla
importazione dei liquori e del tabAcco; cosi 1 nuovi aggravi

colpiranno articoli che non j)otrebbero essere classificati'fik
quelli di prima necessitA e .che f1pora sono stati pel.regno
meno tessati che in altri paesi. Per ottenere il rimanente io
ho creduto che gei contyiþuenti pop sarebbe up ingopver
niente l'accresc,ere alqwpAo i diritti 4'entrata su) caffè e, Iq
auçohero.
" lo dichiaro aperta la sessione attuale, e vi assicuro, o.st,

gnora, dell'intera mia benevolenza. ,,

TELEGRAMMI
(KGEN2|IA STEFANI)

Buda-Pest, 25. - Il ministro delle finanze presenterà alla
Camera un progetto di legge che lo autorizza a conchiudere un

prestito di 90 milioni di fiorini in om, colla emiasinne dingge ren-
dita in oro Al 6 per 100, o di Obbligagiqui ipoteegrie al-& per 140;
o con altra operazioni provvisorie.
Vienug, 25. -- Ç«mergJeigiati, -- Il presidepig Àçl Dem

siglio, rispondendo ad una interpellanga riguardo ai pexi Pli49114
peste, confeppò l'esistenza di guesta epi#pniias disse cþe essy ipv
fierisce in sei località sul Volgia.; che le misure prese dgl governo
russo riuscirono finoia a limitare il raggio della epidemia; ähe la
voce che la peste sia scoppiata a Zaritti.ne, nella provinciadi
Nijni-Novgorod, è falsa; che una quarantena fu stabilita a Za-

ritzine; in tal guisa Pintensità della malattia è diminuita, ma trut-
tavia 11 governo austriaco prenderà le necessarie miinre,
Il presidente del Consjglio soggiunse che ebberg Wpg gicune

conferenze coll'Ungheria colla Gerraapia, per procederendi ep•
mune accordo; che le misure peþreme nog sardbero ancora gium
stificate, e che è possibilg che gepid.emig resti ligiltgtg 41 yoggg
attuale.

Vienna, 25. - La Camei·a dei deputati continua a discutere
il trattato di Berlino.

.
Il ministro Upger respirige îlrirnpkovero diSturmåhe il govérnò

tion sia rimasto fodele alla Costituzione. Egli dice che i ministri
fecero tutto il possibile per fispettare fa Costitužfone oche atten-
dono con impaziàúsa di essere dispensati dai loro difBciti posti:
(Applausi; sensazione).
SAnisch propone di ritirare le truppe di occupazipng; qqÿÿtg

proposty non è appoggiata,
La discussiope conþinuerà lunelh.
Vienna, 25. - La Cornmissiope della Camera dei Sigporpprg

pose di approvare i tra.ttati di commercio conchiusi colla Francig
e coll'Itaha.
Confermiei che l'ambasciatore ottortnino Ëësg beý lascierà if

suo posto.
Buda-gest, 25. -- La Camera dei deputati approvò il trate

tato di commercio coll'Italia, dopo i discorsi del ministro del com-
mercio e del presidente del Consiglio, i quali dimostrarono. plg il
tratta,to è un miglioramgato, della situazione attgale.
Vienna, 25. -- La Corrispondenza Politiça114 da AtenN
« La Forta fece esprimere al gabipptto dþAteng 14 puggžprpaa

per la pqrtenza dei cotypiisgerigreci igepricatidella dglimi,tgzione
della frontiera, prima che la Porta ibbia annutizjato il giorno
della riunione della Commissione.
« Nello stesso tempo la Porta fece proibire alla corvette greca

Olga di entrare nel golfo di Arts. I commissari sbarcatóno quindi



a,Vonitza, donde ai, recherge, ad Angino. Questo passo della

Porta fece una penosa impressione »

Vierppa, 25. - La conferenza ufliciale, riunitesi
in occasione

dell'epidemia scoppiata in Astrakap, hà termin,ato i suoi lavori.
Il comngissgrio tod'esc¾,1Ankelnbourg ritornerà ilomanÏ a Byrlino.
La Commissione dpeise clie mark próibita l'importazione dalla Rus-
sia di diverse categorie di merci, fra le quali le biancherie, gli

abiti,.le pelli, i cuoi, le budella, i capelli, le piume, ecc.. La lena
dovra essere disinfettata, Le ,Iettere e la carta monetata prove-

nienti dA114 Russia saranno purp djginfettate. Le'navi provenienti
dai porti russi subiranno una irisita sanitaria. Queste decisioni

saranno applicate eventualmente anche alle provenienze del basso

Iianubio. Eèe sažatíno comunicate al governo räma¤o, esprimen-

dogli il desiderio di stabilire con esso un accordo diretto sulle mi-

sure ulteriori.

VersaiHes, 24 (ritar44to). - Beduta della Cam¢rg. - Bar -

doux presente il progetto di legge che rende Pietruzione primaria,
obbligatoria, incomincingda dal 1° gennio 1881. I padri di fami-

glia che non obbedissero a questa legge ricevergno up avverti-

mento pubblico, e, nel caso di una quarhar recidiva, potrapuo tem-

poraneamepte esser privati dei dinitti politici.
I radicali sggiornarono alla prossing settimaga la presenta-

zione della loro propost4 per l'aynistia.
.

È smentita, 14 voeg che Toisaerene de Bort, ministro del com-

mercio, abbia.d449 le sue dimissippi,
,
PayAgi, SA (sitgydaño). - Aegicyrggi che il genefale Davöns

gia stato nominato ggpo 4ellp stato maggiore generale.
R gerate della Lqaterne fa pendannato a tre mesi di carcere e

2000 fragchi.di muita per diffamazione verso i fungionari della

profettgryedella polizia.
Parigh $5, ritardato. - La Répugique Française annunzia

che i generali Bourbalci, Ranson, Bataille e Lartigue, comandanti
di corpi d'94excito, furono posti in disponibilità.
.
Oaigg, 25. - Allorchè le ipoteche di Bothschild saranno com-

pletate, il governo egiziano farà nuove pratiche per contestare lat

legalità dei sequestri e delle ipoteche anteriori. Questa procedura
dutera da 12 a 18 mesi, quibdi l'Àobo'moduihento deFÈ¿bitö flát-
tunate sarà ritardato, avendo i creditori rifiutato di accettare una
transazione.
Madrid, 25. - Il governo spedi alla Plata una nave da

guerra per domandare soddisfazione di un'offesa fatta alla ban-

diera spagnuola. .

-Costantinopoli, 26. - Il Sultano è ammalato.

Molti mussulmani di. Podgorizza e di Sputz, vedendo che la

Porta'è decisa di porre in esecuzione il trattato diBerlino, emi-

gyrono a Scutari.

Belgrado, 26. - La Soupeina approv6 ad uÃanimità il pro-
gettp di leggé che abólisée Particálo della Costituzione,SI quale
limitava i diritti degli israeliti.
Parigi, 26. - Kell'esti•azione ðella lotteria nazionale, il nu-

meio 978,599, 46 serie, guadagnò il servizio d'argenteria, che vale
125,000 franebi.
11 n. 167,257, 56 serie, guadagnò il vezzo di diamanti, che vale

1û0,000 framphi,
11 n. 75,5.52, 1P geri.e, guadagnò la, cellana di brillanti, che

Tale 50,000 franchi.
R n. 24,614, P serie, guadagnò Paltra collana, dhe vale 50,000

franchi.

Buda-Pest 26. -- La Camera dei deputati approvò in terza
lettura il trattato di cof mercio coll'Italia.
La Camera dei Signori approvò anch'essa questo trattaliò.

R. ISTITUTO VENETO I)I SCIENZE, IÆTTEllE ,

ED ARTI

Adunanze dei giorni 15 e 29 dicelebr* I 78.

Nella prima di queste due aß,unanze il prgsidente comunicò la
seguente lettera del conte L. Sormagi-Moretti, profetto 44114 pro-
vincia, indirizzatpll'Istituto dietro inentico di ß. B. il Ministro
della Real Casa:
« Onorevole signor Presidente. -- Fra le mille manifestazioni

d'orrore e sdegno per l'attentato contro 14 sacra persona del Re e
di esultanza per la Sua salvezza che proruppero da ogni parte
d'Italia e da ogni ordine di cittadini, preziosa e gradita partico-
larmente riuscì alla Maestà Sua quella che codesta onorevolissixna
Presidenza, con apposito telégamma, subito al diffondersi del

gravissimo annunzio, indirinò di piedi del Trono.
« Un Obnsesso, per espere e per senno 'così autoževole, com' # -

codesto, composto d'uomini d'initico, provato patriottismá, illustri
per sev.eri, svariati e proileni studi, dà a tutte le sue espressioni
on valore grandissimo, e quando esso concorre e conogrda colle
dimostrazioni popolari in un identico afetto ad un solo intento,

prova come non ad entusiasmo momentaneò, non alPimpeto age
passionato d'ardor partigiano, ma bensì ad un sentimento pro-
fondo e vivissimo risponde quelÍ'pnisono moto di peyÑeri e di
afetti.

« Memore ognora delle gloriose tradizidgi della Sua dasa, fido
seguace delle grandi orme del benedetto Suo Genitoí·e, anintato

flagli spiriti i più leali e generosi, Re Umberto nella non mai in-

terrotta corrispondenza j'añetti al Suo popolo, Igentre lieto e

giustaniente altero di tante prove di devozione a Lui, mostrò in

questi dì di voler quasi unificarsi dalla parte Sua ancora più con
tutti e singoli gl'italiani, commise a S. E. il Ministro della Real

Casa di esprimere con singolar modo, in nome Sno, a codesto il-

lustre Consesso i sovrahi Suoi sensi di gratissimo animo e àqlla

piii alta Sua soddifazione.
< Nel mentre ho l'onore di trasmettere, da parte e per incarico

della prelodsta Eccellenza swa, l'espressione dei sovrani sensi, io
le ofro, signor Presidente onorevolissimo, l'assienrazione della

mia più distinta consíàerazione.
« Il Prefdto; L. SommAmi-RORE'ÌTI. >

Dopo ciò, il membro effettivo G. Bellavitis presentò una parte,
della sua QuindicesimaRivista di giornali scientitioi-; ed iLmem-
bro effettivo G. A. Pirona; il quale era stato incaricato di rape

presentare questo Istituto al Congresso geologico internazionale
in Parigi, lesse una sua Relagione sul medesimo.
Il professore Elia Milloserich, in conformit'a all'articolo 8 del

regolamento interno, fa ammesso a leggere una sua ota, che h4

per titolo: Verifecazione della latitudine di Veneria con oss¢reg,

gioni di stelig in vagr pag. Egli si riporta gd 44 altro suo 14voro
spl mpdesimo arggWe4§o, ciob alla gerporig, iëserita aqlgol. IY,
serie 56 degli Atti di qyesto R. Intigggp, col. ti‡olo• Retemina-
zione della latitudine dell'Istitga di maripayrnøytile di Vggegia,
com ossereggioni di stelle in primo per#cyle. Il numero ottegato

con qpel prpcedente, lavoro.ere ,

45° 2ß' 10",-5 ± 0", 3.
Nella presente Nota l'ggtere comunica tytte (a qsservazioni da

lyi fatte in meridiano con un eccellente tendopte di Ogobeg, g)Io
scopo di verificare la latituditie ða Igi prima calcolata.
Descrive sommeri mente lo strumepto, il modo tenuto negre

lq osgervazioni; espone le cure presp per eludere gli errori
stra-

medali e gli errori di diverso genere; parla, dqlla, determitinzione
radicale col bagno a mercurio da lui ogni sera eseguito; e da úl-
timo riassume il numero e la divisione delle osservazioni con mu-

tata origine del principio di numerazione.
Seguono poeniti 15 tabellfoontenenti tutte le osservazioni con
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tutti i loro particolari ; e ða ultimo nella conchiusÏone mostra a

quali risultati egli sia pervenuto, e come siasi arrestato bolla di-
scussione al numero

45° 26' 10", &1 0" 3
,

ch'è identico a quello aviito nell'iltro ano lavoro; per cui con-
chiude che dovesi fitenete esattamente determinata la latitudine
dell'Osservatorio dell'Istituto di marina mercantile di Venezia col
numero

AS° 20' 10", 5 ± 0", 8.
Nella seconda adunanza il membro efettivo Angelo Minich

lesse una sua 1Remoria Bulla cura solvente di alcuni neoplasmi.
Ëgli, aopo di aver descritto brevemente alcuni casi ði migliora-
menti ottenuti in cancri e sarcom1 dal prof. Esmarch colla cura

interna ed esterna dell'arsenico e delPiodio, racconta due casi da
lui osservati, nei quali, aðoperando l'idroiodato di potassa, la
guarigione fu duratura.
Sebbene gli antichi chirurghi avesseromolta fiducia ne1Ï'azione

curativa delParsenico contro il cancro, e lo somministrassero con

frequenza, pure i moderni in geneale non vi credettero. Ripe-
tendosi perð di tratto in tratto alcuni casi di guarigioni straordi-
narie ðescrkte da persone autorevoli, si domanda se tale differenza
nei risultati sia da ascriversi an errori di diágnosi, oppure al modo
od al tempo di somministrazione dei rimedi. Uautore non crede
alPenicacia dei rimedi contro il cancro od il sarcoma, ma reputa
razionale un trattamento solvente in casi di cancro o di sarcoma,.
nei quali Poperazione non sia indicata per l'estensione del male o
per la sua sede. Forse con l'osservazione attenta di moltissimi

_casi, fatta da persone competenti, si potrà conoscere sotto quali
circostanze la cura colParsenico o coll'iodio possa riuscire utile
nei neoplasmi maligni.
Poscia il membro effettivo P. Fambri lesse: Intorno alle ultime

pub icazioni del comm.A.0ialdi sopra alcuni particolari d'idrau-
Fca marittima. Egli rese conto particolareggiato di un recente la-
voro: Inforno alla illuminazione ed ai segnalamenti de$e spiaggie
e dei porti, di una copia del quale fece omaggio all'Istituto, per
incarico dell'illustre autore comm. Cialdi,membro dell'Accademia
di Francia.

Egli analizzò i criteri principali che presiedono alla collocazione
o costruzione di queste Willicili e costose fabbriche, e le considerò
dal punto di viéta marittimo, architettonicoe ineccanico, entrando
anche nei particolari fisici ed economici dei sistemi d'illumina-
zione.

Descrisse alcuni fra i principali fari Antichi e moderni, il loro
costo, le dillicolth superate e le vicende corse. Fece notare i grandi
pregi del lavoro del Cialdi, i suoi sicuri criteri tecnici, la completa
e perspicua trattazione.
Il libro del Cialdi, egli disse, ha non sólo il pregio i essere una

guida sicura, e d'illuminare la mente di chi studia tale soggetto,
renden olo veramente forte nella materia - ma risponde altresì
a tuffte le ragionevoli domande che possano essergli rivolte, il che
è bon altro. Chi legge è presto soddisfatto; ma ohl consulta, cioè
interroga per avere la soluzione di un problema che gli áttraveksa
la via, è di assai meno facile contentatura, perchè la pratica ha

delle esigenze molto concrete ed immediate.
Il relatore fece pòi arctin°e osservazioni sue intorno alle dostru-

zioni marittime e ãll'uso del ferro, sul quale fecero troppo a fi-
anza i primi costruttori del famoso faro di Eddystone.
Seguitando a discorrere dena 16data Èonografia del Cialdi, la

guerÄò dal punto ði vista della grande opera, Sai porti del Medi-
terraneo, della quale fa parte, ed è una specie di saggio e di anti-

cipazione.

Annunziò che su altri studi d'idraulica marittima dello stesso

autore avrebbe parlato in altra prossima adunanza, e in parbico-

lare su quello intorno aimovimenti delmare soffo l'aspello deiporti
e delle rive.
Da altimo il membro effettivo F. Rossetti lesse un llapporto

sull'apparato interruttore delle linee telegrageke, presentato dal
signor Antonio Richter per averne il giudizio delPIstituto; ed il
membro eifettivo E. Bernardi lesse altro suo 12apporto sopra una
maciulla o gramola per à panißcazione, immaginata dal signor
Antonio Meneguzzi, e dal medesimo sottoposta al giudizio dell'I-
stituto, che approvò Ïe conclusioni dei due relatori.

Il Membro e BegretarioT G. B1zio.

NOTI2:IE DIVERSE

Lavori parlamentari. - NelPadunanza della mattina

del 25 corrente gli Uffici della Camera autorizzarono la lettura di

quattro proposte di legge d'inižiativa degli onorevoli deputati
Do Creachio, Napodatio, Pierantoni e Della Rosea, e quindi esau-
rirdno la discussione intorno ai tre progetti di legge sai quali non
avevano ancora deliberato.

, Approvarono in massiina con raccomandazioni il progetto di

legge per l'ordinamento delPktnininistrazioto centrate dei Lavori

Pubblici e del Real Corpo del Gehio civile, nominando a cor mis-
sari gli onorevoli Berti Ûorhenico, Melonia, Ronchetti Tito, Cocco-
Orta, Ceresa, La Porta, Rega, Grimaldi e Baccarini.
Si peonunziatóno pure favorevolmente sopra gli altri ate Zi-

segni di legge concernenti modificazione dell'gtticolo 24 della

legge 4 marzo 1877 sulla pesca; e la proroga dei termini fissati

nell'articolo 1 della legge 4 luglio 1874 sui beni incolti patrimo-
niali dei comuni; a comporre la Giunta del primb progetto farono
designati gli ánorevoli Sprovieri, Randaccio, Pissavini, Cocco-
Ortu, Maurigi, Varb, Farinä Nicola, Di Sambuy eBorelli G. B. ;
e a far parte di quella del secondo gli onorevoli Secondi, Melodia,
Gattelli, Cocco-Ortú, Ceresa, Favale, Oordova, Parpaglia e 91e-
rantoni.

Statistica sanitaria militare. - Ecco, scrive PItalia
Militare del 24, quale fu lo stato sanitario dell'esercito italiano
nel mese di settembre 1878:

Erano negli ospedali militari al 1° settembre (1) . . 6381

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 7932

Usciti ................ 980&

Morti ................ 143

Rimasti al 1• ottobre . . . . . . . . . . . 1865

Giornate d'ospedale . . . . . . . . . . . . 158545

Erano nelle infermerie di corpo al 1° settembre . . . 1037

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 5490

Usciti guariti . . . . . . . . . . . . . .
4488

Usciti per passare all'ospedale . . . . . . . . 800

Morti ................ 4

Rimasti al 1° ottobre . . . . . . . . . . . 1235

Giornate d'informeria . . . . . . . . . . . 37498

Morti fuori degli ospedali e delle infermerie di sorpo . 23

Totale dei morti . . . . . . . . . 170

Forza media giornaliera della truppa nel mese di sott. 182252
Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di

forza ................. 1,45
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . . 2,31
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 36

Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di

forma ................. 0,98
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Morirono negli stabilimenti sanitari militari (ospedali, inferme,
rie di presidio, speciali e di corpo) à• 109. Le tände delle morti fa-
rono: sinoche 2, apoplessia cerebrale 1, meningiti ed encefaliti 4,
bronchite acuta 1, bronchiti lente 4, polmoniti acute 4, polmonite
lenta 1, pleurite 1, tubercolosi polmonali 11, endocarditi 1, ga-
striti ed enteriti 8, peritoniti2, malattia del fegato 1, reumatismo
articolare 1, ileo-tifo 41, dermo-tifo 1, meningíti cerebro-spinali
epidermiche 2, vainolo 2, morbillo 1, miliare 1, febbri da malaria
8, dissenteria 1, cachessia per anemia 1, tumore maligno 1, idrar-
tro 1, piaghe 1, contusioni 1, ferite lacero-contuse 1, ferite da
punta o da taglio 2, altre malattie chirurgiche 1, suicidio 1. Si
ebbe 1 morto sopra ogni 102 tenuti in cura, ossia 0,98 per 100.
Morirono negli ospedali civili n° 88. Si ebbe 1 morto sopra ogni

88 tenuti in cura, ossia 1,20 per cento.
Morirono fuori di stabilimenti sanitari militari e civili: per ma-

lattie 14, per caduta 2, per ferite da punta 2, per suicidio 5.

(1) Ospedsli militari (principali, succursali, infermerie di presidio e
speciali).-e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Benelleenza. - Leggiamo nell'Adige, del 20, che la signora
Itosa Signorini, testè defunta, legava lire 3000 alla Casa di Rico-
vero di Verona.

Sinistro marittimo. - Il Corriere Mdreantile di Genova
del 25 scrive:
Un dispaccio da Beyrouth annunzia il naufragio del bastimento

italiano Pippo, che era partito da questo porto carico di riso.
Il Pippo fu gettato alla costa da un colpo di vento, e fortuna-

tamente l'equipaggio riuscì a salvarsi. Pare che il legno suddetto
andrà perduto.
Questo legno stazzava 357 tonnellate, ne era armatore il signor

G. Repetto, ed era stato costrutto a Varazze l'anno 1862-63 dal
sig. A. Graviotto.

Pioggia di sabbia. - Nella Gassetta della ßlesia, del 19
gennaio, si legge che un'abbondante pioggia di sabbia finissima
cadde ultimamente in alcune località della Bassa Slesia e della
Bassa Lusazia. Quella sabbia era di un colore bigio cupo.

19otizie della VEGA.- Il Golos di Pietroburgo scrive che
il barone Fridericks, governatore della Siberia orientale, trasmise
al governo imperiale delle informazioni autentiche sulla spedi-
zione del professore Nordenskiold, informazioni le quali consta-
tano che la Yega è imprigionata fra i ghiacci a 40 miglia di di-
stanza dal Capo orientale.
Le autorità d'Irkoust ricevettero l'ordine di avvisare immedia-

tamente gli abitanti della situazione critica nella quale trovasi
quella nave, invitandoli in pari tempo a preparare una spedizione
di soccorso. Nel tempo stesso venne preparata una spedizione spe-
ciale che procurerà di raggiungere la Vega mediante slitte tirate
da renne o da cani. Un bastimento della flottiglia dell'oceano Pa-
cifico si recherà immediatamente nello stretto di Behring per pro-
curare di liberare la Vega o almeno dí salvare l'equipaggio.
I eircoli di Harsiglia. - I giornali del dipartimento delle

Bocche del Rodano riferiscono che, secondo un censimento fatto
giorni sono, nella città di Marsiglia vi sono 143 circoli.
La peste in Russia. - Un telegramma ufficiale da Pietro-

burgo reca che, dal 21 corrente in poi, a Wetlianka non si ebbe a
deplorare nessun nuovo caso di peste, e nelle altre località infette,dal 17 in poi.
Decessi. - Il comm. Due, architetto della città di Parigi emembro delPIstituto, è morto mercoledi passato a Parigi in età

di 77 anni. L'estinto enfrò alla sonola di bellä arti nel 1821, e nel

1825 riportò il gran premio di Roma con il suo progetto di Un

palazzo di città per Parijii. Al suo ritorno in Francia, l'architetto
Duc fu incaricato, nel 1831, di procedere, insieme all'architetto

Alavoine, alla erezione della colonna di luglio sulla piazza della

Bastiglia, e nel 1848, assieme al suo collega Labrouste, egli
venne incaricato di dirigere i funerali delle vittime della insur-
rezione di giugno. Nel 1854, il Due prese a ristaurare ed isolare
il Palazzo di Giustizia di Parigi; e, dopo di avere isolata la bella
torre dell'Orologio, si accinse a costruire lamagnifica facciata che
si ammira sulla piaz2a Delfina, e, nell'agosto 1869, per quel bel-
lissimo lavoro, l'Istituto gÏi conferì il gran premio di 100,000
franchi, fondato dall'imperatore Napoleone IIÏ. L'architetto Duc
era entrato nel 1866 all'Accademia di belle arti.

-- L'Adriatico del 25 scrive che il cay, achille Farina, l'illu-
stre artista che tanto fece progredire la ceramics in Italia, à
morto ultimamente in Faenza, sua città natale, lasciando bella
fama di sè e la memoria di avere nel suo paese contribuito ptima
a ricondurre in onore quell'árte, per cui Faenza era un giorno ce-
lebratissima ovunque. Achille Farina può chiamarsi il Palissy
italiano. L'energica volontà che aves, congiunta a vasto sapere e
gusto squisito, lo resero degno dell'ammirazione di tutti. Egli
avea la voluttà dell'arte ; lavorava sempre con ardore febbrile.
Valoroso imitatore di mastro Giorgio da Gubbio, egli segnò una
orma di fecondo progresso nella nobile arte indântrilile delle ma-
ioliche. I gioielli usciti dalle sue mani, del più puro útiledel cin-
quecento, furono premiati alle Fäposizioni di Milano, di Viéuna,
di Filadelfia ; le vetrine dei negozi artistici di Rontà, di Firenze
si ornavano delle sue opere. Achille Farina fu un artista che si .
registrerà fra coloro che, prendendo per divisa volere èþotere,
fecero e splendidamente rieseirono.

MINISTERO DELLA MARINA

Uffielo eentrale meteorologico

Firenze, 25 gennaio 1879 (ore 16 88).
Pressioxii diminuite gradatamente da 2 a 7 mill. dal nord al

sud d'Italia. Venti forti di scirocco a Civitavecchia, in Sicilia, a
Massalabrense; freschi in altre stazioni dell'Italia meridionale.
Greco forte agli Alberoni (Venezia). Mare generalmente agitato;
grosso a Portotorres, a Civitavecchia. Cielo annuvolato o neb-

bioso; piovoso in Piemonte, à Cagliari, a Porto Maùrizio, a Porto
Empedocle; sereno a Roma, a Firenze. Nel periodo decorso piog-
gia continua a homodossola, a Moncalieri, a Genova, a Porto

Maurizio, a Cagliari, a Porto Empedocle. Venti forti in Sicilia,
nella Comarca, nel sud della penisola e nelle grandi isole. Tempo
vario nel resto d'Italia.

Firenze, 26 gennaio 1879 (ore 15 35).
Bel tempo in Sardegna, in gran parte della Toscana e a Roma.

Cielo generalmente annuvolato altrove. Pioggia a Moncalieri. Ba-
rometro salito 6 mm. in Sardegna, 3 mm. nella Liguria occiden-
tale e al capo Lilibeo, e 2 inm. nelle stazioni peninsulari del Tir-
reno ; leggiermente oscillante nel resto d'Italia. Mare mosso; agi-
tato nel golfo dell'Asinara, a Po di Primaro, al capo Spattivento
ed al capo Passaro. Venti moderati o freschi nelle regioni nord-
ovest e nord in questi ultimi paråggi, nel canale di Messina, a
Rimini e sulle coste liguri di ponente. Nella giornata trascorsa
continua pioggia a Moncalieri; copiosa in alcune stazioni della
Sicilia e della Calabria ; leggiera sul faro di Messina, aCagliati e
alla Palmaria. Seguita il tempo vario.

I i
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' LISTINO UliTI0IALlg DELLA BORSA DI 001VÏJ)ŒRCIO DI ROMA
del dì 27 gennaio 1879.

Talore Valore COR$ANTI FINE 00BRENTli FINE PROSSIH0

ŸALg gg I eoamsmoo
nomitale vemte

LATTERA DANARO LETTERA DANARO L¾TTWRA DANAEO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/û . .
. . . . . . . . .

Üërfificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
"1860j64.....................
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Rothechild . . . . . . .

Prestito Nazionale . .
Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto - detto atallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

AzioniReglaCointeressata de'Tabacchi
(ibbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Renditã Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

()bÞligazioni Mu icípio di Repa. . . . .

Banca Nazional Italiana . . . . .
. . . .

BanogRomana .... ...........
Mance Naziopale Toscans . . . . . . . . .

Bahca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Società Genergie di Oredito Mobiliare
Italiano ..................

Ugrtolfe Credito Fondiario BancoBahto
Spirito .. ................

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . ,

Öbbligazioni dette . i . . . . . . . . . . . .

Buont Meridionali 6 per cento (pro) . .
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Sobietà Romgaa delle ll)iniere di ferro
ßocietà Anglo-Roipana per Pillumina-

21one's Gas ...............
Gap di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostíense
. . . . . .

16 luglio 1819 - - 80 20
1° aprile 1879 .

-

16 ottobre 1878 - - 90 75

i• dicerebre 1878 -
16 ottobre 1878 --

19 gennaio 1879 500 -- 350 - - -

500 -

1° gennaio 1879 500 -
1e liiglië 1878 1000 - 750 - - -

10 gennaio 1879 1000 - 1000 - - -

1000 - 700 -- - -

10 gennaio 1879 500 - 250 - - -

500 - 400 - - -

10 ottobre 1878 500 -
16 gennaio 1876 250 - 250 - -

-

1 aprile 1868 500 - 500 - - -

1 gennaio 1873 500 -
10 gennaló 1879 500 - 500 - - -

1• ottobre 1878 500 ,-
to gennaio 1879 500 -

500 -
- 537 60 537 50 - -

1· luglio 1878 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -
- 480 - 430 - - -

O A MB I GIORNI LEmRA DANARO lÎ0BÎ¾Î0

80 15 - -

93 TO - -

- - 89 55
-
- 90 60

-- 450-
-
-- 209 -
-
- 12(TO --

- - 480 -

- - 844 - 343 - - -

-
- 627 -

OSSERVAzIONI

Ps•eest fattia

Pàrigi . .= . i . . . . . . . . . . . . . 90 110 - 100 85 - - Strade ferrate meridiopali 313 fine.
Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione.................. 90 -- -- --

&ppdra................. 90 2766 g61 --
A gusta................. 90 -- -- --

,

a................. 90 -- -- -÷•-÷

Tr e............,.... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lite . . , , , . ...
- 22 16 22 14 ¯

B ßindaco A. PIEEI.

¾oato di Benga . . . , , , . . . . . 5 010 - - 7 " ~ ~

.

il Deputato di Borsa G. Rielect.

Osservatorio del Collegio Romano - 25 gerúaio1879. Ouervatorio del Collegio Routano -- :6 gennaio 1879.

GTyzzA DWLLA STABIONE == 49., 65. gosszA DELLA STABIONS == $Û , .

7 4ptim. Mezzodi 3 pom. 9 pom. I ant. Mezzedì 3 pom. 9 pqm.

Baroinetro riëtto 7614 761,1 160,4 762,1 Barometro ridotto 763,4 764,1 7ß3,6 765%
2 0 e almate a 0° e almare

Termomet.oeferno 6,6 13,7 15,6 10,2 Termopiet.esterne 7,5
.

11,9 14Ñ 113
(centigrado) 3 (centigrado)

Umidità telativa... 91 76 60 82 Umiditàrelativa... 80 66 62 50

Umidità assoluta... 6,64 8,92 7,89 7,62 Umidità assoluta... 6,26 6,83 7,51 4,97

Anemoscopioevel. N.5 N.0 8.15 N.9 Angmoscopjoevel., N.8 1(·$ N.6 li.Q .

drar.media Inhil. orar.mediamkil.
ßtato del cielo....... S. cirro-

.
8. cirri 9. nuvolo S. gebbiose Stato deleiela....... 0. bellies. 9. Quasi 10. coperto 10. coperto

strati nebbia coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVEBßE

(Dalle 9pom. del giorno precedentaalle 9 pom. del corrente)· Û)alle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo ·= 16,0 C. == 12,8 R. ] Minimo- 6,0 C,-- 4,8 R. Ternpom¢ra: Ngssimoe 14,3 C. - 11,4 B. Miniale =s i,0 0. 5,6 R.
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(1• pubyteazione) la contrada Ilmasale,Mlattsposta al Tribunale civile di Viterbo. E TRATTO DI PROVVEDIMENTO.REGÌO TRÌBUNALE CIVIL quinto dei rom16tti dà ¼ttatt 80W'
(1• pubblicazione) (2a pubblicazione).

Ur VELLETML o o d #Ñz od tre 95 Nell'adienza del 17 febbraio 1879, in Il Tribunale civile e correzional di
Il cancèlli ri del 'I'ribunale civile di Letto19e- Diretto dominio di vigna, aanzi il Tribunale suddetto ad istanzi Piacenza, su istanze didBorotti r-

Velle i nel gi dizio diLes r nria 10 at dà Ppaa szezza.
, e e7z6z'ac elipa is

e grabo, d e' n T bb
c

nazzi, di Roma,0onfro Ei can E sath sporto in un sol lotto r ron ta a tto er t r'd tela co à creto dell compemtebute Com-Mficioti Pa'olo, ritidofe lis§istito pel prezzq,complessivedi lire38,519 28 9, d a carico di Francesco Balestra di rniel a ta nove re 1878,
dal tàtbre De Ahdreis

.

00" ma en apa ei resentaseero oblatorii
.

4ederà alla vendita gin-miciliato pure a Roma, f&n b- Barà ilttitudio I esperimento d'asta in §izia e el critto stabilesul grezzo no,
blico che nell'udienza del 8 le 1879 19 lotti separgli "come enho stått for- di litinia dal tonotato e già fibas- Ils o âió tö che disho Assufitè ifi t-a ' luogo gggang),91,49t ale mitti di liopre, e secondo I þrdai an. àsto'di tre doelmi a forma della deli- mazioni in cofornfità441PMft. 23 461il ržð tacanto per la ven ndi nessi a ciascup lotto. berazione delsu etta Tribunale in data Codice civil sonde poscia roneddr6
seguenti, posti nel territorio di Vèliëtri: Oltre il decimo del prezzo a gayan. ‡1 novembre

,
ed in AAtto e, er Alla 4i ioga e &

renai ãrbani. žTa delPuffekta gli übfatórí dðvranno (tfÍto a firmg sentenzy di Andrea da
di

.
abitazio ai dache 4epositare antie!¡iatamente in già jžoffèrita suddetto Tr

.

e quale mgrgo líghLotto lo -- Cas
67 di via

'
cancelleria fire 3900 gr le e ese oc- Il 11 Ettobre 1876 enótificata li 28 detto 14 basa per reesrstcivici num

bt dire o di tire 60 fi 10 0 fio160r drye a gigi- ese per atto dello asciere Giusegge a,,senza dare pfft mái elettua äiîtidiggdue, ddl
I a. 1398, pel prezzo rando aÀ un lotto parziale lire 400 pel aparozzi. J se, ne lanelare procuratore di sorta..segnata map a co

io, lire 40 pel 26, lire 120 pel 3 lite Le condizioni della vendita sono de- Piacenza, 19 dicembre 1878.di
tto 2 -- I Fi 'O i p '8

e ilet p bgn o tabua a Cane 623¾ GAst Gnator,
e eo

aata in.mappa col à. 023, pel 80 pel 96, lire 40 pel 10 , lire 35 per kondo da vendersi. BANDO A 3e IlülASSO.
O fia, În vÏa Ër ana, al

. O Pia à a el y Si ded e y bbb ica tz is he úÑnumero civico 68, col tributo diretto d.i pel 16 , lire 150 pel 17 , lire 120 llel18 * çasuelli, con grantlioso ambiefite ter, di 26 febWrafö 181919ààti14 8 etiogglii¾ 12 09, gygnati if túapyä dði gga e lire 40 pel 19 teno e cantina, con pozzo di acqua del Tribunalecivile diB.otna a#ià lii tomerl1896a1397,gblpressodilire1180174 Gli samenti nelle öferte tion po¯ tabile, piccolo cortile con lavatoio, ¿a vendi ell'infraseritto:immobileidLotto 4• --- Casa,,in via del Gesù at tranno essere minori di lire cinque olffe l'ingresso interno n ha up al- Istanza aqr Fprtu ,!|ial ni,a meri civici 30 e 31, ed in via S. Sil- . Velletri, li 16 gennaio 1879' che bemnaict col ooi·tì e di pro- fàyyfesen dal yroca evéati.o di hunterl civiei 10 é 11, bol tri- 181 11 vicecanc. Voter. rietà della Confrateknita di S. Leo- avv. Carlo Patriarca, få adbuto $1retto di lire 30 25, obgnlita in ardosulla viaCavotir,in cotildde aneho minäti Gesare ed altti.mappa col n. 807,, pel prezzo di lir? Estratto-di bando venale, on la proprietasal sattimio riacentini vese,wraadeiranda.8820 48.
- (16 bblidamime)

I primo plano di detta casa è di sette Vigda nel edbuibitr¾¾ Rafn ih¾
n
Lot assaS tazi aneuŠr Il ca elliere del Tribimale civile di z an o'mWaVpr e orta S. iaava n endå fab -

e e'i 31 3 e 84, ce t bulo di VMNe'l gaixa èio di es piiazione pro- Éf he 'Set Ëi Pi een I se'rà aperto sul presso di
col n. 1488, pel prezzó i life 42 5 18. mosso da ärfetti kilptrpalo contro Bot- ni, gli eregi di Silvestre Balest di R ma 24 Ëëhntlio 181

.

Lotto 6e - Casa, in pisiza Panoti tini Vincenzo e Ebesètti Anliudziátas omenico Fa}eiopi, eatvis et aggnata meeal numeri,etviei 6 e,7, col tributo-dh coningt, tutti di Romb, faanoto al yu ta estasto bol pumeži 982 e 96 gravata
411 Nuéciere Pigra EG ANT,retto di lire 9 37, segnata in mappa blico che nella udienza del 27 marzo Ásll'stinuo dandne di lírè 48 5 a fa-col n. 1135; pel prezzo di lire 958 21. prossim alle ore 11 ,an‡lmeridiane, irore del Capitolo di S. Sisto, oggi Re- . AVVISO.

ilmitie dvtà I g, in nzi il dette ribunale þo Demanio. (2a pugliaasione)

e

di A 435Si
deduce a ot a el bblicmc

e18,4eegnato i2 1
coi numeri 63

tra aidbibutt W as... terro.......-pol 3.1 dicembre 1878 il signor Odoardo sco Viti, e «W istanga3dél 'hignor Gri¾
16 súb. 1 e zLai Ìre 2dsV tiánso toftile, di ûtà cártrefä e cueina nani ha volontajiamente cessato lii seppe Transi del An Vincenso si pro-=•

rh doininio ûlvigaa al primo piano, e 'di ne ginbleute al gr pärte dellä Ditta Rußni, Tahanelli cederà allo inesåto, e vendita giudiod tíadh S. Pie 70 00ÏIN SBOOßÀO PIAgg COþBitO da 40tt0; 00Bfi- 4 Û., 60Stittilta GOA privata scrittura ziale ddi seguénèl

644, 015, 610& r 6561 672 675, ses.10 ' L'incanto sarà aperto sul, prezza di Tabanelli eC con sede in Roma 2 mCaasa in via Man rn

ida ae co n. 325, sez. 5 , pé þrezzb Yelletri, li 16 gennaio 1879.
d l'l rte co a e to di Grot a ta,Lottoi19--Diretto doinini68ivigna, 434 Il Gàndéllièrg LEONI 6 dieentbre 1878 ha disposto, el della imposta erariale di lire permella stessa contrada, are 64 47, col rtifiesto-n. 155721 di tendita ietfittg la somma di lire-16201 -aumero di mappa 194 sub.1 e 2, sez. 56, AVVISO.

.I consolidato 5 per cento sul Gran So Terreno seminativo olivato voca- agel prezzo di lire 374 85, (2 pubNicazione) 4el Debito Pubblico italiano4 erhšššo belo Tor.disOarbodi, posto nel terri-Lotto 126 - Diretto dominio di vi- Il Tribunale civile di Sala Consilina ¢ data 7 agosto1869 a favore gi Mat- porio ddet di rubya), quarte þ,gna, in contrada Colle aretti, or,e con aëptensa ln cán)#a di chasiglio o Barotte fa Aleñaig,, tÏi F,oggi udéi 3,,sgavpto deli qq-48 25, coi numerk di é a%75, 876, deeretava line la Cassa dei Depositi e ahatt lirà 70, vêgga dilyg 9 tiu, per la somma877, sez. 26, pel prezzo di e 306 62. Prestiti avesse pagato libera O Benza Íát0 al B anu EgroDO fr J. ouLotto 136-Diretto dominio diviglia, vfdcolo bleuse a Maria £Aloia fu Lo- Ad ered dá o Mitteo, è qm EUAin;eontrad 8., Maria delfOrto, ettsri tenso e tid M6sugela Gallo fu Miche- (rd dtat in edr portatorg arfo O tocano o

3 ,'gel"gre o
a 7 , 72 , og là,dt c utoaséd tes i ut a Gra t .neti a

to e sí i 2 à rr.Lotntrald4 D o or i d
1 1 e in e

6Lo adolonumero di mappa 1065 sub.1e 2, sez.5a, zione 5628. . itto potesse produrre 19 sag opposir dell'Asino, di scorso 1 e yart. 1 gra-Otres ere d80 inio divigaa
Säla Oofieilids, Sidleelnlite 1878. Ialal esso canbeËeha del Trintt-

t o di s 1 pee ommadi ir 63nella stessa contrada, are 74,22, col 237 G. B. Ookro ýroe.
Foggia, 14 gennaio 1879 Se Terreno setniiativosolivato, voca-o apþa195 ees.gaggelgggggg -

A VISO 27 Avv. FIMPPO ÛORAÈÊÏNI.
8 C 8 $6err Orio iFr e ti,ËqLotto 16e- Duet½ in g¡ pg per sentenza di Jtehiara d'assenza- Se scarsi 3, gravato del trilntto versoisi coutžada Piazza di gi;e y ps #pgeazione) AVVISO. Io Stato di annue lire 12 50, per la5 19'90, col ittititéti di 247, ibgnalg civilexe op Wionale «di Si deduce anotizia di chiunque poge somma di lire 750,349, 350, 3õ1, 352, 3539

oga, egg sua menienga noyeynb e vervi interesse, e per ogni effetto 9 Orto asciutto in Frascati,ia,prog-3.58, 369, 360 e 1181; sez• ,.resa sulle instahme d foritó An- che l'avv. Casimito Gitglielmo i, simità della via Manaras gravato deldi lire 3227·
·

.

* ioxiietta vedova di Tvazio Voene o Iliato fu queata citg, m via del tributo verse l'Erario di hre 2 80, persLptto 17•- pyrettodo diYi Vuotia,ammteBA al gžatiffta pattdelnio Corso, a..291, fu ddþiitat0 in dtifatoré la somtua offerta di nye 168.an&ontladaCo11eCaleaR cog,degret.p 19,gennaio1878, dichiaro temgóratibo ed amministratoreproy- 10. Terreno olivato di quarts 1,ecõi Atim&i di maþph i l'assenza di Domenico Voene o Voena fisionale dël Agnor Pittro Tóni oun scorso 1, gravito dáll'annua tributa1251, 1252, 1269, sez. 66, pel prezzo di del fu Evazio e della vivénfe 14tol 4ëdreio dÀ1 Tribukiläni Roma, prima verio Io Stata di annwe lite 2 0&, perlire 1401 12. nietta Fiorito, à GóióVà domiciliato. Sezione, del 24 gennaio corrente, la somma offerta di lire 159, che, ecc.Lqlggg8o- Ðiretto dominië ßivigad, §240 P. BOTTERO, Roma, li 27 g0BBSÎ0 1879. 444 424 ŸÁAËCESCO ÛASPÄRDB pfQC,
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CITT.À. DI TQRibTO
AVVISO IPASTA

per la vendita di parte d'un isolato della piazza dello ßtatuto.
le gre 2 pom. di venprdl 14 febbraio 1879, in una palp al 16 pjpno del 91-

y 'pplapso, een assistensa del sindaeò, o di up suo delegato, e col nainistero
deLaotaro sottoscritto, si procederå alfincánto a candela vergine, secondo le
netme¼el regolamento approvato con decreto Reale del & 'settembre 1870,
perTa véndità (toiáta dal Ôo,nsiglio conmnale con deliberatione deg 30 di-
qßnbyg 18ÝŠ, approvata daily beputazione growincale con decreto 20 gennaio
op ste} gýl lotto 18 e parte del lotto 12 delle gree e costruzioni formanti
la piazza dello Statuto in questa città, costituenti tali lotto e frazione dilotto
un solo fabbricato, con accesso dalle porte numeri 4 e 6 sulla detta piazza,
posto fra le coerenze della via Alberto Nots, compresa una metà del cával-
cavis, a levantp, della stessa piazza a giorno, di restapte proprietå del Mu-

nicipio a bonente Ënotte, dhitinto nella mappa govéreafiva con parte del nu-
qtero 1N, fpþiolo, e nella mappa comungle col numeri 20 a $5 inplush 39 e
egg gèAh! numeri 5, Í8, la e 36 dell'isola 60 intit lata San Fabiano, nella
B@ginge geneenislo.
Laata sarà Aperta sulFofferto prezzo di lire 276,000 e seguirà l'aggiudica-

zione a favore di quello fra i congorienti che avak fatto maggiore aumento>
tg pieppi higneuna okerta úqa poirà essere mÏno e di lire 200.
II tempo utilõ per presentar oferta d'aumento non inferiore del sigesimo

al prezzo (tAggingioggione à di giornI 15, dhe vanno a sendere alle ore 2 po-
utggilliqne di sabato 19 marzo 1879.
All aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno deppsitare
a mani del civico tesoriere lire 41,400 in contanti, ovvero in cartelle del De-
bito Pobblico italiano od la obbligszioni della città al valore in corso, od
anche in un buono pagabile a yihta all'ordine der sindaco, accettato da un.
Stabilimento di credito o dg una Csea bancsNa af sin4eco benevisi.Íl deposito
dÀfiioËdgdhe tari sarà restituito non appena teúninata l'asia e quello del
deliberatario sarà ritenuto fia dopo stipulato î'atto di riduzione del delibera-
mento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora non venga fatto 11

pymnantovato aumento non inferiore del vigesimo, dovrà lo stessodeliberatario
présentärsi det eigioo galazzo e nella sala della Giunta, alle ore 11 antimeri-
diáne Œel 15 raakzó ánžidé‡to.

reµo della veridità, qqple risulterà dal deliberamento dennitivo, dovrà
es§©ro PAÑ*to per un quarto nel rogito del detto atto di riduáÍnue, per un
quarto due anni dogio, per un quarto due angi successivi, e per l'ultimo quarto
due altri anni successivi, cogli interessi alla ragione del 5 per cento nettd di
imposte a partire dal giornd iti cui il àsliberamento sarà rimasto définitivo.
E capitola):o it'asta appt vato dal Consiglio comañale ia seduta dèl 15 feb-

b q flgníodiacatq poi colla precitata deliberdilone, la taí>ella deeerittiva
og i=prementovati disegni, a cui è subordinafà la vèndita, concliè ogni altró
dobumento relativo sonô visibili nel civiëo iillisio d'Economia tutti i giorni
nege ore d'ufficio.
Iso spese tÏegli incanti, delPatto di riduzione del deliberamento in istrumento,

con una copia kutentica di ogni cosa per Ta città, e tutte le altre accessorie
inna a carico del deliberatarie.

Torino, dal Palazzo municipale, addì 26 gennaio 1879. '

4 El Notore d.legato: GASPARO CASSINIS.

(16 pu blicazione)
.

Cð¾UR DI WOGGIO ROINESE
Avviso per miglioria.

DIREZIONE DI 00MESSARIATO ELITAE
¢1ella p ggione di Messina 0802)

AVVISO I)'ASTL
Essendo andato deserto l'incanto tepûtosi oggi, ei notifica che devendosi ad-

divenire ad un secondo ineanto per provvista del grpno per l'ordinario ner-
rizio del 'pane alle truppe, nel giorno 1° dal p. t. péßp gi febbrgio, alle oyg
12 merid. (tempoWeulo di Róíni), si procederà ia Ñeesing, nel locale della
Direzione audiètta, sÌìo nell'áx-convento dißan Girolamo, via Primo Bettem.
bre, nuni. 152, avanti il signor diret‡ore, alPaphalto col mezzo dei pubblici
incanti ed a partiti segreti per la provvista di
Quintali 3000 grano nostrale tenero (Maiorche rosag ¢gle Puglie),
divisi in 10 lotti di quintali 300 cadauno, del raccolto dell'anno
1878, di quqlità uguale al campione n. 2, a delpeso non minore
di chilogrammi 75 per ettolitro.
Il campione é visibile nella suddetta Direzione (gile ore 9 antimeridiane

alle ore 3 pomeridiane, ed i capitoli d'appaito presso tutte le Direzioni e Re-
aioni di Commissariato militare dove si pubblida -il presente avviso d'asta.
R grano dovrà essere copeegnito nel magazzino delle Sussistenze shilit i

di Mesiina.
Le conàegne per ogni lotto earanno fatte in tre TAte, la priggentro 10 giore

a partire da qiféllo successivo alla data del ricevato aaviso di approvazione
del contrptto, e le successive conáegne' dovranno patimenti egattnaraf1n gibi i
10,con lo'intervallo però di giothi '10 dogio l'uitimU giornog to.rägg ytjÏe tra
prima e la seconda, e così di seguito tril'ang e faltra ponÿpgng, sino a tot il
provvista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pis-

eimento, le quali dovranno essere consegnate prima che siano iniziate le ope-
cazioni d'asta, avvértendo che queste cominciate non si accetteraimo più oferto.
Il deliberamento seguirà a favore di chl nell'ólferta regattà in daría Àligt

nata con bollo ordinario ga lira naa, suggpilatg e iltni8ts, pyrà proposto peg
ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a
quello segnato nella scheda segreta del Ministero >della Guerra, che servira
di base glPastar
In questo secondo incanto si delibprerà quand'anche vi fosse un solo offerente.
NelPiätepeise del tíàryisiq il Miniitèro ha ridotto i fatill, esita termini utill

per presentare offerta di ribasso non inferiore al tentesimo, a giorni 5 decora
ribili dal mezzodl (tempo medio di Roma) del giorno del seguito provvisorio
deliberamento.
Gli agþírinti alPappalto, per essage gmmessi a pygsentare i loro partiti, do-

vranno ánzitutto rimeitere a questaDirezione la rióngata noluprovante 11 dé-
posito provvisoria di lire seicentocinqùanta pWr oggi lotto thttò nella Teso-
reria provinciale di Messina, oppure in quelle delle città dove hanno sade
Direzioni e Sezioni di Úomiriissáriato militare, le quali, come sopra è detto,
sono autorizzate ad accettary partiti.
1 4epositi potranno essere fitti in contagti o is cattêlle• al gortato e 46Í
Debito Pubblico del Regno d'Italia, ma q¾este sarinno noicargente vâlut¿y
al prezzo risultante dal corso legale di Borsa della giornata autocedente
quella in cui il deposito stesso verrà eseguito.
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa (i preselitare i loro partiti A tutta

le Direzioni e Sezioni di Commigliariato soprambátovate; di questi partiti p
non siterrà alcun conto se non gingeraatto à iluesta Oiresióge officialmente,
prima della apertura dello incanto, é 84 non vi.ssrà tt4ita fä quietansi ildfdeposito fatto, o coga della stessa.
I pärtiti condizionati o non suggellati non sargaae acegttati. .

.

Le a ese tutte relstiire agli incaliti e4 ai contratti sono a carica dai ädli
ber coal pare le spese per la tassa G registre 4 4icitttti segretoria, gi
sta ggi vigenti

Messina, 23 gennàio 1879.
452 Il Capitano Commissario: DEL NOCE.

bra 1818, n. 1 pubbli ato 'nel boltettino prèvinciAle òngli imiiunsi legali
dei giorni 28 e 1 dicetabre 18fŠ e 4 gennaio corräng, 4 stato deliberato per (16 pubWicazione).
il'ptezzo et like 8fl000 igeoe 81 lire 91,696 SY, dati regolatóre delfasta. ßt fa Gli azionisti della Certigra Italiana sono convocati in assemblea genbralt
nosó ehp il termine utile per presentare le ofette di ribasse, non mínpre del orginaría gel giorno 17 febbraio 1870, ad un'ðra pomeridi4na precisa, tiet Ìd·Véatesiino, guile ilke 81,00(y get dellbefameäfe apdrà a acadijre añe or odici gale della Borsa di Torino, via dell'Ospedale, n. 28.merluíane del gioino 30 gennaio corrente, e the le orárth medesime baranno

O &
rieëvnte da questo Municipio, insieme alfimporto di lire918¾, Ìn ggabsië délie SA fu :

Arte ateese 1. Relazione del Consiglio,
,
þalfUQielo magioipale gi Moggio, addi SB gennaio 1879. 2. Rapporto dei revisori dei conti;

439 Il singaco if : A. FRANZ. 8. Approvazipne del bilancio;
4. Nomina di amministratori a termine 4ell'art. 14 44110 statak;(3* pt¢Nicazione) 5. Nomina dei revisori dei conti.

BARCA NAZWNALE NHL REEND $71TAMA In confortuità dell'artfoolo 22 dello statuto hanno d(ritto d'intervenire allí
assembles gli aziotiisti possessori di almeno N azioni, the abbiano depositgi

AVV I 8 O. gon più tardi del 20 majso 1878 i loro titoli.
signor Gennaro Nagolitano, demiettiate a genevento, ga dichiarato lo 11 de¡ioàité del t|toli ei farà in Torino, alla sede della Boeietà, via Alner¶

dalla data del presente avvigo, lá Battog reguler l'operagødg col titolare al-- tale sociale.
gaor Gennard Napolitaito. Togigg, 4 8440410 1879;

Boma, 116 spanald 1879. M
.. B ConsigHe 4%mministrarioxie
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DIRBU#NSDICQgggdBARMT0MILITAREMARI TIMO þŒEZIONEDI C0MMISSARyl'QMILITAREMASIWlx0ÑX¾ yrixago ritPXRTIMENÌO NEL PRI&iO DikiRTIMENTO
Avviso &*Asta. Avviso d'Asta.

Si notifica che alle ore 12 nietidigag del giorpo 17 febbraio 1879, avanti il
cómndsbario direttore a ci ÉàÏegato Ágl MÏßste della Marma, nella sala
degli incanti, sitä a1 pianterreno del palano della Regig Marina, Córsö Cavour,
n. 14, in Spezia, si procederà ad un geenndo ésperimento ô'inoanto, essendo
r§auttato deserto it-primo tenutosi iLgiorno20 volgentemese, per l'appalto della
Vendita di chil. 47800 tubi di ottone usati per ca,l#¾q e2pore,

per lire 5f,970.
11 deliberatario vggarþ nella Caspas del quartier mastro della R. Marina il

prezzo del materiale vendutogli entra giorni lö dall'avviso d'4pprovapiope del
máratto.
La consegna sarà fatta neL R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

capitolato.
Lg più dettggliate condizioni, d'appalto sono visibili presso la suddetta Di-

regiega di Commispriato.
11 termina utile per Fanmentp non minore del ventesimo è fissato a giorni

20 decorregdi dage oire 19-meridiase del giorno i ui sarà pubtilicato l'av-
Migg di Ré,iibergggujo.
Iggeliþeggmeg(§ ý47,visorþ geguirà, a achede segrete, a favore di colui,

anchtas foage na golo açcorrente, purchè siel eno partito firmatoe suggellato
ibbia supergte od almeno raggiunto l'aumento minimo stabilito dall'Ammini-
mirastone ingrittima in> una aúhedas søgreta la qitale verrà aperta dogo ch-
sargano ricononblüttstatti t¾artiti presentati = =

Le efforte dei concorrenti dovranno essere redatte au carta bollata da
like 4 20.
Per cauzione dell'impress, e per essere ammessi a concorrere, si depoalte-

range lire 10;99tia contanti id earteile del debito Pubblico al prezzo cor-
rente adh gioano in cutui eaggairà 11 deposito.
Le offerte stesse col prescritto deposito saranno eziandio ricevate entro

sotieda sigûlats dal Ministero di Marias e dalle Direzioni di Commissariato
agilltare degli altrtDipartimenttmarittimt, avvertendo pero che delle medesime
non sarà tenuto conto se noa parverranno milistalmente a questa Direzione
di Commissartho prima delfspertura dell'incante.
Per le spese approssimative di contrstto di depositeranno lire 1500.
Spezia, W gennais 1879.

419 e il Commissaria at contratti: OARLO TOMASUOLO,
I -

Si notifica che alle ore 12 meridiane del gidino 17 febbraio 1879, aràgfi il
commissario direttore a ò delegató dal Minisiëro deÏTa Marikå, nellà^eÃÑ
degli ikenuti, sita al plantëtrenó 'd'el palazzo &îllá R. Miri e, Òš¿so dåv i,
a. 14, in Spezia, si praeederg sì un secondo espathnesto d'inemato, essendo
risultato deserto il primo tenutoal il dì 20 gennato volgente, per rappatto della
Vendi/A di chil. 31600 bronzo ip pezzi da rifohdere p¢r L. 474400.
Il deliberatario veiserà nella Cassa del quartier mastro dena 21 MatÌna il

prezza del materiale vetidutogli entro giorni 13 dall'avviso d'ÂÑ$rovahqpe del
contratto.
La consegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel mogo indigato nel

capitolato.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili Presso la suddetta Di-

rezione di Commissariato.
Il termine utile per l'aumento non minore del ventesimo è ilasato a giorni

20 decorrendi dalle ore 12 theridiane del gioino in cui sarà pubblicat l'av-
viso di deliberamento.
Il deliberamento provviBOIIO BBgBifŠs & Schede segrete, a favore di 60lui,

anebe se fosse un eðIo aeportente, purché apt suo partito firmato e suggellato
abbia superato od almeno raggiunto l'aumento minimo stabilito dall'Ammini,
strazione marittima in una scheda segreta la quale verrà aperta dopo che
agraagg ricqggacighi tutti,¾ pç;titi preß©Rtåti.
Lè offert¶ dgi copggrreap 4gyrappg gggergyµggge go gagjg bgjg‡ggÇ. gg).
y canzrone gell'apygg e ggy ggsŒ* Ammpa¢ pggeerygra ai ponge-

rggno lire 9480 in pqqgnfi, og 18 pa_rteile gpl Opbijp Esaþb)iqq pl 95#RF4 09F
rente nel giorno ig out si eseguirg 11 degoeitq.
Le oft rte attype pg greppyitto dygggito spranne paleggig rigpyg‡g magronel di sigillata <¾i þqistgro g ypriya y ¶ pitsygni (i Coma)]geggigte

militare gegg altri piÞqrtipienp marietimi, gvyertegge verb phe gylig wagp-gime non sara tenuto conto ée non perverraùno officialmgggg y gugga gigg.zione di Commissarigto gima delPagettura dell'incapto.
Per le spese apprgasimative di egatratto si Àepositeranno jite 1300.
Spezia, 27 gegggio 18ÍB.

41 It bomsyfasario at contrattp CARLO TOMAjšUOLO.

MUNißlklO DI CBigÑ
BIBMIONE DIC0MMISSARIAT0'MILITAREMARITTRIO

gg Pylg() DIPARW'gggflVgO
Avviso d'Asta.

,Siactinea che alla oxa 12 meridisse del giorna 17 febhtaio 1879, avanti11
missario airettora a cí6 delegito dal Miisieri dëllä Mirfià, nifin safi
11 incanti, sita negli uffici della suddetta Direzione, nel R. Arsenale di
ezia, si procederå all'appalto della vendita di

TonieUdg (60 ca i secchi, per is Mmgq di tire 40,000,
(dadits diviià in-quattradiitÎnti latti, ciak: -
71•iotto chilog. 40000 per lire 10,000j3• lotto chilog. 40000 per lire 10,000
s2• lotto id. 40000 id. 10,000[4? letto 14. ' 40000 g. JO,0ll0
I deliberatari verseranno nella Cassa del quartier mastro della R. Marina
ij prezzo dei cavi Van stigli entra giorni 1Q dau'avviso d'gyprovaziopp del
contratto.
La consegna dei cavi venduti sarà fatta nel R. Arsenale di Bpezia nel mod ,

i glesto nel capitolato.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il suddetto C-m-

141saarlato.
R termine utile per l'aumento nqu minore del ventesixno, è nasato a giorni
decorrendt dalle ore 12 metidiaâë del giorno in 001 sarå publilicato l'av-
so di deliberamento.
I deliberamento provvisorio seguirà a schede segrete, e letto per lotto, a

fggvare di colui il quale nel suo partito firmst;o e agggellat9 avr* ogr(9 sulprezzo d'asta l'aumento maggiore, ea avrà superato od almenp raÑ¿tinato lo
alamento minimo stabilito dall'Amministrizione marittima in una edheda se-
greta la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti pre-
statati.

Avviso d'Asta.
Essendo andato deserto il primo ¾ubblipo incanto, stabilito ppl ggyp i

oggi, riguardante l'appalto dei dazi ði consumo govežifÀtíŸi Montyp grtutto l'anná 1879, afgeviene il pubblino che il gy ¼ado i itto, a Rúrm; del
regolainento inita Coritabliità génergië dellõ Stata,Yvïâ Túõgo in nesta se-
IWWuãsWyale fraliëno otto del présulmo%1itBile difdhrtfiënmi

ridiane, innanzi al sottoscritto sindaco, o a chi per esso, e vi ei proceder
conformemente alle condizioni contenute nel primo avviso d'asta del 7 eor,
rente mqse.
Il tetnpo utile ((4tali) per prodarge giferte gi aungento ja gypdp yogteashoo.bÃrà di giorni iinindlei, epige verfà annanoiato een altro avviëò.
La Giunta si riserba la sua approvazione.
Chieti, 28 gendalo 1879.

437 N sindaea it.: G. C. CARUSI.

(2( pupileggigg
8001ETÀ DI MUTUE ASS100RAZI0ltl . EGUAGLIAMt •

Sede WrxLANO - s. Itarta ruleorina, Is
I sigûori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria presso la Sede

della Soetetà in Milano, via Santa Maria Faleorina, a. 12, pel glotno a feb-
braio p. v., agte are 12 meridiane, per la trattazionq dei seguenti oggetti:
1• Comuniegiogg det bilancio annuq\e e spinigg #4 Teyinge.
2• Nomios del signori consiglieri df vigilanza in sostituzinge dei cessanti

per turno.
.8• Proposta d'aumento del capitale azionario pel fonde di garanzia di cui
l'articolo 7 dell¾ atatuto.
Nel caso che l'adunanza non fosse in numero legale, resta ûa d'ora cenvc-

esta pel giorno 19 stesso mese, alle ore 12 metidiane. 340
Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L. t 20
Per cauzione dell'impreg. ggpr gepere Argiqggi g gegeoriere, si depositr-

r nao per einscun lotto lire $000 in contanti, od in caitelle del Debita Pab-baleo al prezzo corrente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Le oferte stessa col prescritto deposito saranno eziandio ricevute entro

sgheda sigillata dal Ministero di Marina e dalle irezioni di Commissarino
thititare deglí altri Dipartimenti marittimi, avvertendo però che delle mede-
a e non sarà tenuto conto se non perverranno ndicialmente a questa Dire-
.I ene di Commissariato prima dell'apertura gell'inegato.
Per le spese approssimative di contratto el ËÔ¾teratho life 0Sož cfa-aing,lotto.
Spezia, 27 gennaio 1879.

414 14 Commieserio af contratti: CARLO TOMASUOLO.

IL SINDAGQ DELIA CITT DI VEROLI a

Nottfloa essere stato emanato dal signor piefetto della provincia, in data
del 14 gennaio stante, il decreto che pronuncia la definitiva espropriazione
dei faaAi dA espropriargi per 14 costruasione della S. C. O. Sant'Angelo in
Villa-$eannacapra, e the il mede41mg veté potifigato, Aforms de)1acitagioni,ai proprietári caþib¡ìfliti'Pirobi Gittlepp¾ Qua¾thzzi"ddáfdi ö, Câmpanart
marchese Evangelista, Rufo-Angelo-e Francesco, Vicano Giovanni e Demanio
Ngtonele, ai qugi,g (gepte giproi successivi alla notificazione suddetta èilatta fi3oÚË proporre le Íoro islanze 00atro la etima fatta dai POritiO 00BtrO
Ja Itgaldsztoga getta spese.

460
Veroli, 2fs gennaio 1879.

Al Ringado aetente: a liiA2ZOLI.
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AVVISH D'ANTA - Secohdo incanto di spoonda pion.
In seguito,all!avvenuta parziale desersione del primo.incanto oggi tenutoäi pyesso nestql)igezione, si notifloa che nel gioino 8 febbraio p. v. le

ó 10 ,anfim ii p(öcèderk n Piacenza, lyilla Diresidne, diessa, palazzo Mož stradi al, haito Veöèhîo n• 41, avanti il sig. dÏrôfiïré, Ê& uni ago àsþYrniiâniofaath per Pa¶pâltä åbHâ pždtvista peiiodica del grano occoirà e þÿl s'érvizio àõij¾riffdi mnitafi guí satto intiõàti.
Dimostrazione delle provviste di grano «da effettuarsi col mezzo di pubblici incauti.

I AZLgß . Granada,provvedersi Ntttu. Qà¾¾titÀ PEGGNdd' $1st Somme

ei Niim . au <li i efet.tivo del grano di o on
TEllIÝ0 UTILE

lot i
cadun lot per ogni ottolitro

con egna
di cËaun PER LE CONSEGNE

le provviste
, dpi guintali uinfali GItaogransmi 10tto

. .La caneegna della primarate
dovråeffettuarsidentro10gio,ygiPiacenza . . . . Nostrale 4500 16 800

.
75 L. 500 a partire da quello egeõeëstvo

alla (litt in 681 dirà státo ii
aŸia . . , . Idem 3600 12 800 75 di eguale » 500

Parma . . . . . Idem 2400 8 300 ?/5 ,
gyantità > 500 - secondy reta pi devrA .cadauna mente cona in 10

Stðmona . e . . Adem 1800 6 800
.

75
.
> 500 coll'interval di gio

do§ó Paltinio tempo titi
- per la prints, e così di segnitor

fino a provvista kompints. a
Il grano dovrà essere noetrale, crivellato, tel raccolto dell'gimo 1878, di di Placenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni a SemqWilità-ognalo il estaþlone esistento þreeso lá säddett½ Diresiótië. oni di Commissariato militare, le quali, coine à detto piti sotto, .ednesanto,
-116 prbkwitte dottantio farsi in habe il ðäpitoli generali e speelali oètensi- ate ad.aacettare partiti.
MH1x titidtà•Difédidfie ekttttte Ib sitte D1re%lobi è 80èldhi di C Inmistaffato Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contementk
militare del Regno; quali capitoli Ariddrangó pâëtà ilitágrkla &Bl dånfratto. e oferte, tua dovranno essere presentate.a parte.
11 delibaí•bthent segdirà lbito pei iotto at fäyoth di eghi che ngl suo pay- Se il deposito tiene fatto con cartelle del Debitolubblioo,4(mestLtitalke;-tito Boritto BR>città dà $8tlo WFima lirk, iltmato é aliggeijato; ptopdrrà un •anno ricevuti pel solo valore del ooreó legale di Borsa della giornata antesprèsmIndggiothigitesinthribfe o pari alineho a quello siegdó ngllä scheda 3edente a,quella in cui vengono depositati.

segfeta- del Minister .

Si avverte che in queato shco do lhdinte,à tarkini dolPaft. 88 del ragblas
mento sufik bontabilith gödbéâie delfè Siátd, si fit¾ ludge al deliberamento
quand'anche non venisse presentata che una sola dffé ta, liarchè ieeettabile.
I'tifdf#,441AÌtfi nÌÍAÊtiftírèlÍéfdilbird fm ribafgoinda.inferiore al ventesimo

egl~ I d'iggiudicisiõpe, ridotto a giorni cinque, scadono il giorno 8 feh-
bral 187¢, alle oren antimeridiátie (teinpo mèdio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, e per essere

ammessi a far partito dpTrglao inaitatto presentare la ricevuta dell'efet-
tasto deposito provvisorio di lire 500 per ciascun lotto; qual deposito verrà
11 i lthif6erharl eÿñieftigo3oi in définitivo.

tá per6 nonjogá osiere eitetinato che nella Tesoreria provia-

Sarà facoltativo,agli aspiranti All'impresa di prese¤tste anche 4 loro partiti
a qualangua Direzione e Bezione di Commissariato

.militare, del timall partitt
per6 sarà tenutoasolo conto.qugado arrivino a questa Direziona.pel glotag
tell'incanto e prima della proclamatione dell'apertura del medesimo, e slau0
3orredati della ricevata dell'eßettuato deposito provrisorio.
Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di afBlaione,di inserzione nells

Vanena Ufgeldte 84Regno e nel giornale della Prefettura, degli avvisi d'astg;
li carta bollata, di copia, di dritti di cancelleria per la atipulazione del coté

acdhè reluiva taisa:di ibgistto secondW le leggi pgeqti, sogg
Piacenza, attriŠ9. ' ' ÑÊ- Èift ut¾a 6he

38 U Capitano Commissario: B. GALLI.

GIOllNALE DI DOTTRINA E PitkTICA AMMINISTIIATWA
DmETTO 1Ì81 Û&VRÌÍ070 AVTOCa(0 ALFONSO BADINI-00NPALONIERI Consigliere Pisofiileitleilifo†

REDAS'TORE CAPO Avv. GI0AN PAOLO BASILIO

Parte prima. •- Articoli teorico-pratici sugli argomenti più nrgenti di pubblica amministrazione.
Parte seconda. -"Rivista della giurisprudenza del Consiglio di Stafp, deUa; porte Äei conti, dello Corti di cassazione e di a patutte le nittei•íè Attihohti àllsamthinisttazionè comanä¾, dórredata di note e commenti.
PdrieÏeitË 16sbluziöÈe di qúesiti ãËmÎnistråtivi propöiti aÙa Úirezione del giërnale.
far,te guarta. - Circolari ed Istruzio.ni delle Amministrazioni centiali, in quapto poskpó intefesem i Coinun
Parte quinta. - Leggi, decreti e regolamenti riguardanti le imposte e i Coanni, con brevi conimet i.
Ph¾e debfã. - Orónica.

Per un apno . . . . . L i' TAEMiyhdotriûron Da pagarsi antielpatamentePer un semestre . . . L. 4

La Ðitezione éd kinnliWistrazione del giothle continuetanno ad essere nellá ¢udio d ll'aTŸ. CliŸ. SONŠO KDINUdNÝiLONIÊÈI i Ûding(Ossi, B. Ì pian0 40Bile•

Si ptrbblida il 1· ed il 15 d'ogni .

CAngAÑO NATRIAE Gerente. ROMA - Tipograña Easm Bo A.


